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*disfazione personale 5' il: generale-Igna: 
* tieff cercherà'di ottenere la firma a' 
protocollo, col‘quale le potenze confer 


se ciò, allo “scopo di mostrare che. l'ac 


cenno. 


sione alla tà «diabolire il, trattato 
diParigi. Si ditebbe:-che-il corrispon- 
-'«dente» dell’. 


©osattò “alto cche ripetere=la' notizie del“ 
harito “fon-! 


Temps. Ma queste notizie 
‘damento * Ecco: ciò che non *sappiamb 
per ora. Il conte Schouvaloff è partito 
per; Londra fin da ieri l’altro, per sot- 
toporre all’ attenzione del governo ;in- 
lese la,decisioni prese a Parigi col ge- 
nerale Ignatieff. Importerebbe, sapere 
adunque in..che consistano precisamen e 
queste» decisioni: A: noi-non-ssembra pro- 
babile: che la)Russia voglia abbandonare 
‘uel pufitò' principale dél suo programma, 
@hé consiste nélle guarentigie efficati , 
o, per parlar più esattamente , mell'oc- 
.cupazione militare di una © più provin- 
cie.della Turchia. « Giacchè, scrive il 
+ Nord ;i.gabinetti riconoscono ..che, la 
Conferenza ha; gettato..le «basi. della pa- 
cificazione [della Serbia e'.del:.Montene- 
gro', ‘o perchè muovi negoziati seguiti 
da ‘una dimostrazione militare sanzio- 
nata dall'Europa non condurranno alla 
emancipazione sociale ‘dei bulgari, non 
meno meritevoli d’interesse dei serbi e 
dei moritenegrini? » - 

Il corrispondente parigino del 7mes 
ebbe ieri un;colloquio,col generale Igna- 
tiefî, e..sembra che questi abbia lasciato 

rGapire che. non è improbabile, una, sua 
gita a Londra. Per quanto si cerchi, di 
trovar pretesti |plausibili;.al »fatty che 
l’ambaseiatore ‘russo visiti. le principali 
capitali d'Europa senza toccar Londra, 
è impossibile non riconosrere' che' le 
preoceùpazioni per questo fatto ‘sono 
molte è naturali. Non si riuscirà a per- 
stiadere” alcuno che | colloqui dA ge- 
nerale Ignatieff col conte Schouvaloff e 
con lovd Lyons, a Parigi, equivalgano 
alle conversazioni ch'ogli potrebbe avere 
con lord Derby. o .col signor. Disraeli 
sulle; rive; del. Tamigi. ) 


Da, Pietroburgo non ci giungono però 


dei sintomi inquiotanti., L'Agenzia _te- ' 
legrafica russa smentisce. che Ja Tur- | 


chia-abbia intenzione di ichiedere il rdi- 
sarmo della Russia. Non. solo essa.non 
ha fatto nessuna donianda' in' proposito, 
ma ‘protesta altresi: contro. l'intenzione 
che lesi attribuisce di farla! L'Agen- 
zia russa disapprova il linguaggio del 
Golos, il quale, come già sappiamo, ri- 
chiamò severamente l’attenzione délla 
Turchia sul fatto della formazione 
di. altri, corpi d'esercito in Russia. 
L'Invalido russo conferma questi ap- 
prezzamenti dell'Agenzia. 


APPENDICE 


AMORENEL COLLEGIO 


O. VILLETTE 


di miss Bell 


(tradotto dall'inglese) 


Cercai a lungo, ma invano, d’incon- 
trar l'occhio suo; lo incontravo, cioè, 
ma quello nulla avendo a dirmi, si ri> 
tirava ed io rimanevo male. 

Dopo il the ei rimase a. sedere trans 
quillamente leggendo un libro. Io avrei 
desiderato poter. avere il. coraggio di 
sedergli vicino, ma mi pareva che un 
tal passo non avrebbe fatto che atti+ 
rarmi il suo sdegno e l’ avversione, 
Bramayo. di-pavlare enon osavo aprir 
bocca, s 

Finalmente, in.un istante in cui la 
mia matrina aveva lasciato la stanza, 
spinta .dall’ insopportabile dispiacere , 
mormorai ;,« Dottore !... » > 

Egli alzò gli occhi. dal libro, e in 
quelli non scorsi jfreddezza 0 malevo- 
lenza; non v'era cinico riso sulle sue 


» Questa» potenza non reclama:alcuna.sòd- -.temperate, 


meranno, le proposte della Confereittà |> 

0 al 
cordo, europeo sussiste. sempre. Nessun! 2 0 
intorno, a, provvedimenti. coerci- | sizione. Egli, non può dimenticare che sé 
—.tivi contro da rTurehia ; nessuna allu- ;.l'elemento repubblicano predomina nel 


belgenoniha *itanti.»Masdove lo»spirito imparziale. è 
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v Cominciane:.le difficoltà pel .nuoyo 
‘ptésidente degli Stati ‘Uniti. .Il signor 
“Hayes; "prendendo possesso del suo ufs 
"fici ‘elevato, ‘dimostrò’ di” conoscere’ 


‘a comporre. un ero di ide@ 
doye.il. partito . democratico 
‘hala sual-rappresentanza. Il Senato. si 
‘oppose. a-queste® velleità conciliatrici del 
nuovo presidente, valendosi del-suo-di- 
ritto ‘dî’ partecipazione col» presidente 
'asettcizio del potere ‘esecutivo; mat il 
.Hayes.finirà per trionfare d'ogni oppo- 


Senato, l'elemento democratico è in mag- 
giòranza. nella (Camera. dei. rappresen- 


illuminato del’ nuovo presiderite dovrà 
‘mostrarsi in ‘tutta’ Ja sua. lice, sarà nel 
far scomparire i dissidi’ finòra' tremendi 
e inconciliabili fra il Nord e'il Sud. 
Non è possibile che l’opinione pubblica 
negli Stati Uniti non soccorra colla sua 


ione, vola .il, nuoy 2 
quest'opera spalti E Ha de 

che anche i democratici e gli uomini 
del Sud smettano la loro opposizione si- 
stematica. Il telegrafo ci annunciò ieri 
un diseorso:del. signot. Hayes.in. rispo- 
ista.a una Commissione di deputati. di 
colore e*deî»cittadini. della Carolina del 
Sud. Il presidente confermò î suoi in- 
tendimenti ‘è “le sue speranze circa il 
termine dell’antagonismo delle razze e 
la scomparsa delle differenze politiche 
{ra bianchi; e neri. Però il, sig. Hayes 
accennò anche al poco rispetto che i 
democratici del Sud hanno pei diritti 
dei loro avversari eialla’ conseguente 
necessità di impiegare la forza militare, 
che. pure: è una ‘cosa contraria allo spi- 
rito' delle istituzioni americane. 


——————_—— 


I PARTITIE IL MINISTERO 


Il Diritto.«è in una. dolce illusione. 
Discorre del ‘proprio partito, come d'un 
tutto concorde e omogeneò e del mini- 
stero, come del Comitato ‘unito e_com- 
patto del partito. 

La disgrazia. vuole che mora questo 
partito.e questo. ministero non si sono 
| veduti. In ogni occasione il ‘mintstero 
| ha mostrato di essere più che mai di- 
scordeg e de gnaggioranza divisa in pa- 
| reéchié * frazioni , ognuna delle quali 
vuole star distinta dalle altre, persino 
nélla denominazione. 

Ed i dissidii: sono tali che supera- 
rono le speranze de’ più acerrimi av- 


amici più sinceri. 

i Non si presenta occasione, nel Par- 
lamento e fuori, a" ministri di esprimer 
le loro idee, che tosto non si abbiano 


segni infallibili de' loro dissidi: Questi * 


si dichiarano. in .ispecial, modo..tra il 
| presidente . del. Consiglio. e il. mipistro 
dell'interno. È stato, costretto  di:rico- 
noscerlo anche il Diritto, nel momento 
Stesso Chie, con ermeneutica muova e 
sottile , affaticava a dimostrare , che i 


labbra ; ei pareva pronto e disposto ad 
ascoltare ciò che avevo a dirgli. Eravi 
troppa generosità e bontà nell'animo 
suo per mantener il broncio. 

— Dottore, perdonatemi le mie pa- 
pole inconsiderate; perdonatemelè | 

Ei sorrise tosto, rispondendo : 

— Forse ch'io le meritavo, Lucia. 
Se voi non mi rispettate, ciò significa 
certamente ch'io nol merito. Infatti 
sembra ch'io sia un gran pazzo. Adem- 
pio, di certo assai male certe cose , 
poichè là dove bramo di piacere pare 
che non vi possa riuscire ! 

— Di codesto non potete esser si- 
curo; e quand'anche ciò fosse, sarebbe 
colpa del vostro carattere 0 delle va- 
dute altrui? Ma ora permettetemi di 
scusarmi di ciò che ho profferito in un 
momento di collera. In ogni e qualun- 
que cosa io vi rispetto profondamente. 
Se voi sentite troppo umilmente di voi 
e tropp'alto d'altri, che cosa prova an- 
che codesto se non che la vostra bontà 
d’animo ? 

— Poss'io sentir tropp'alto di Gi- 
nevra ? 

— lo credo che il potete; voi cre- 
dete che no.; Permettetemi di dissen- 
tire da voi in ciò. Perdonatemi: ecco 
ciò, ch'io vi chieggo. 

— Credete ch'io vi serbi rancore per 
una parola profferita in un momento 


d'impeto ? 


versari del gabinetto ;e i. timori de’ suoi ‘ 


dissensi erano solo apparenti, ma che in 
realtà erano amici e concordi. più-di 
prima. i 

Sarebbe una meschina soddisfazione 
il voler metter in evidenza gli screzi 
‘profondi sorti nel ministero. Noi di, ri- 
putiamo una disgrazia, perchè rallen- 
tano e- indeboliscono l’azione del go- 
vetno ‘è ne scemano il prestigio. Del 
resto essi si sono manifestati , anche 
quando non ;ce n’era necessità, soltanto 
per far capire al.Parlamento e.alla Na- 
zione, che tra-.il. presidente-del Consi- 
glio e.il ministro dell'interno le - divi- 
sivni sono così, profonde che anelano 


legge elettorale ,, nè ‘ci. pare - quistione 
Secondaria , indifferente ; che ‘non- av- 


netto. 

Se adunque il ministero incontra degli 
ostacoli nel suo cammino , la colpa è 
tutta sua. Vèngano' da” ministri stessi, 
vengano dalla Camerà ; l'opposizione 
non.ci.ha che vedere. Conosciamo..ta- 
luni che: l’accusano, . ingiustamente, di 
inerzia”, tiuno che-l’incolpi di agitarsi 
per combattere il'ministero. Il quale sa 
che in quest’ opposizione potrebbe anzi 
trovare schietto e leale appoggio ad ogni 
proposta diretta a. migliorar le condi- 
zioni del paese ea rassicurare gl'inte- 
ressi della finanza. 

Peroéchè c'è un punto nel quale non 
si può nè si potrà mai transigere : que- 
sto, è l'assetto del. bilancio. Si è affati- 
cato per molti.anni;. si è lottato vigo- 
rosamente contro un partito , il quale 
di riordinamento finanziario non voleva 
! saperne ;-si‘fu persino crudeli. verso i 

contribuenti , ‘per dare alla nazione il 

beneficio del bilancio assestato e iel 
| oredito ristabilito sopra solide basi, e 
| sarebbe un delitto lo, starsene indiffe- 

renti. davanti a qualsiasi tentativo di 
| disordinare la finanza ,, aumentando le 
spese o diminuendo le entrate. 

Il partito che si è accinto ad impresa 
così colossale , prevedeva quali ne sa- 
rebbero state per lui le conseguenze; 
le più scellerate accuse e l’impopolarità. 
E non è indietreggiato; ma come non 
è indietreggiato davanti all’impopolarità 
è alle accuse più violenti, così non 
indietreggierà davanti a chiunque at- 
tenti alla regolarità del bilancio e sia 
per. riaprivo l'èra del disayanzo, Di que- 
sto assicuriamo il. Diritto 0 i suoi amici. 
L'opposizione fallirebbe al suo dovere 
se altrimenti si comportasse. 

Del resto non è una scoperta e molto 
meno peregrina, che noi abbiamo /a 
coscienza della sconfitta sofferta. Il 
‘Diritto dovrebbe ricordare che alla di- 
mani delle elezioni generali l'abbiamo 
riconosciuta pubblicamente e solenne- 
mente, aggiungendo persino che il mi- 
nistero avrebbe vinto e straordinaria» 
mente vinto, quando pure fosse stato 
! con le mani alla cintola. 

Nitno: potrà mai accusarci d'aver ta- 
ciùta la verità agli amici e cercato di 


_Y TC 


y 
ì 
Il 
| 
' solamente : « Lucia, vi perdono, » tanto 
| per sollevare il mio cuore dal peso che 
| l'opprime. 

| — Fate che il vostro cuore sia solle- 
{ vato, com'iò farò che sia il mio, per- 
chè voi mi feriste un poco, Lucia. Bene; 
ora, passata l'impressione penosa, non 
| solo vi perdono, ma sento riconoscenza 
per voi come per una persona che so 
desiderare sinceramente il mio bene. 

— E tale io sono, infatti ; ben dite. 

| Così terminò la nostra dissensione. 

Io ti porgo, o lettore, le impressioni 
in me prodotte dal carattere del dottor 
Giovanni secondo l'ordine in cui si for- 
mavano in me; però non m'accusare 
d’inconseguenza se troverai che la mia 
opinione sul conto di detto dottore su- 
birà in seguito delle modificazioni. 

La mitezza della sua tempra 
mostrò più che mai dopo questa breve 
nube sòrta fra noi, con essere più af- 
fabile che mai a mio riguardo. Il pic- 
colo incidente narrato, che, secondo 
me, avrebbe dovuto spargere alquanta 
freddezza nella nostra relazione, non 
fece all'incontro che renderla più ami- 
chevole. Quella tenue freddezza, quel- 
l'invisibile non so che, che, pari ad 
una crosticina di ghiaccio, s'era fino a 

! quel punto frapposta fra noi, si sciolse 


i 


volga la risponsabilità dell’inteto gabi- | qa) ico 


4 
il 
È 


Ì 
— Vedo e so che nol fate, ma dite 


dissimulare 0 falsare il significato degli 
atti politici di qualsiasi specie. Ayremmo 
potuto niegare Ja luce del giorno ,. so- 
sostenendo che;non si è stati sconfitti, 
mentre i responsi delle urne. elettorali 
erano’ espressivi e eloquenti? -E.chi, 
gittando uo ‘sguardo sulla Camera, 
non si sarebbe accorto della sconfitta ? 

Ma, d'altra parte, chi potrebbe con- 
testare che dal 12 novembre in poi 
non siansi fatti. passi molto rapidi nella 
via delle legittime ‘riparazioni e delle 
rivendicazioni morali ? 

L’ elezione di. Bergamo , intorno alla 
quale .il Diritto serba un prudente si- 


di palesarsi.in.ogni, circostanza. Baste- | Jenzio,, non ha tutto il carattere d’ un 
rebbe . menzionare i.la...quistione della | avvenimento politico ? 


In luogo di smarrirsi in, disquisizioni 
scolastiche, che non levano ;un. ragno 
il ministero e i suoi giornali 
farebbero cosa utile e opportuna esa- 
minando per quali ragioni gli elettori 
si sono in molti collegi ravveduti e 
hanno aperte le braccia a’ valentuomini 
discacciati da’ collegi propri. 

Il fatto è gravissimo e sarebbe pue- 
rile il passarci sopra leggermente. 

Un ministero, assennato è sempre stu- 
dioso delle manifestazioni dell'opinione 
pubblica. Esso le scruta e ogni cura 
mette nell’affertarne il significato e in- 
terpretarne la volentà, da principio con- 
fusa ed incerta, ma che assai presto 
potrebbe esprimersi con maggior chia- 
rezza e precisione. 

E noi invitiamo il ministero a gccu- 
parsene con sollecitudine. Faccia un 
breve esame di coscienza, chè le fac- 
cende pubbliche non gli consentono forse 
di farlo lungo e largo. Ha esso soddi- 
sfatto all’aspettazione de’ suoi amici? Ha 
mantenuto le sue promesse ? È stato 
coerente alle sue dichiarazioni e a’ suoi 
programmi? Ha un indirizzo politico 
all'interno, fermo, risoluto in tutti i di- 
casteri? 

Noi ci restringiamo a porgli questi 
problemi; a lui il risolverli. Non è pru- 
dente far a fidanza con una maggio- 
ranza, la quale , scissa profondamente, 
brontola , ma vota ; conviene riflettere 
che la disciplina non è molto solida, 
trattandosi di soldati, i quali anzichè es- 


= GIORNALE QUOTIDIANO 


sere stati cinque anni sotto le armi, ci} 


sono da pochi mesi, e potrebbero in una 
battaglia campale vacillare e sgominarsi. 

Non solo noi non provocheremo di 
tali battaglie, ma ci piacerebbe non le 
provocassero, gli altri per disgusto o per 
impazienza , perocchè , se il ministero 
non ci ha tranquillati per l’addietro e 
probabilmente non ci tranquillerà mai col 
suo contegno, pure lo preferiamo ad una 
crisi parlamentare. E lo preferiamo, non 
perchè noi ci sentiamo troppo lontani 
da ogni probabilità che i nostri amici 
possano succedergli, bensì perchè siamo 
convinti che i frequenti mutamenti di 
ministero danneggiano gli interessi, 
grandi e piccoli, del paese, perchè cre- 
diamo che a ogni ministero si deve dar 
tempo di studiare la posizione in cui 


———_____________ 


trovasi è proporre que” gio © e-ll'‘gonerale: Skobalow, 10 conquistatore 


che possono; parergli più convenienti e 7 
salutari. 

Un anno però è passato e, a’ nostri . 
giorni , si fa molto in un anno, è tici. 
non abbiamo ancora ottenuti che tre 
progetti di leggi, de’ quali sarebbe pre- 
suntuoso. il far parola, mentre non sono , 
pubblicati. Però preghiamo l'on. Depre- | 
tis di avvertire che que’ progetti , pos- 
sono contentar alcuni ed anche tutti, 
ma non riparano ad una situazione po- 
litica, ch'egli. ha avuto il tortò di la- 
sciare svilupparsi e ingrandire , senza 
fare il. menomo sforzo. per migliorarla 
e renderla tollerabile. nella, Camera e© 
nello Stato. E questo: è l’importante.as-* 
sunto che dovrebbe -metter in cima dei 


suoi pensieri, perchè", andando di que-" 


sto passo, diffisilmente potrà acquistare 
quella forza morale, che gli è indispen-- 
sabile e :che noi auguriamo al. nostro 
governo. 

pia ME OLA 


QUESTIONE D'ORIENTE 


La missione del generale Ignatieff! 

L'Ellenor di Pest del 9 pubblica da se- 
guente comunicazione da buona fonte sulla 
missione del generale Ignatieff: 

« Il generale Ignatiaft è il latore d'an 
programma che contiene le condizioni russe 
ridotte recentemente, Il programma sarebbe 
un’ edizione | diminuita del ‘verbale della 
Conferenza e tenderebbe . ad. evitare ogni 
intervento negli affari interni della Porta. 
La famosa Commissione di. sorveglianza 
che figurava ancora nel progetto della Con- 
ferenza, non vi si trova più. Le potenze si 
dovrebbero obbligare mediante un protocollo 
internazionale a fare di questo. programma 
il.loro, Però questo obbligo ch'è espresso 
colla sottoscrizione del protocollo non si- 
guifica altro che un'adesione alle idee del 
medesimo, nè viè fatto alcun cenno di un 
impegno o di un obbligo ad imporre colla 
forza alla Porta nel caso in cui reputasse 
non accettabili le proposte. riforme. .Le 
potenze si riservano come. prima libertà 
d'azione, Questa proposta. avrebbe otte- 
nuto favore a Berlino presso il. .cancel- 
liere dell'impero. Essa sarà discussa a 
rigi ed a Londra ed infine a Vienna, 
pendo dai particolari del citato programma | 
se il governo inglese vi aderird. A Berlino 
si ritiene il: programma como. sincero od 
accettabile, Probabilmente anche a Londra | 
si sarà di questa opinione. In tal caso ri-| 
marrebbe a vedersi qualo sarà l'attitudino | 
della Porta. 

« Il conte Schuvaloff che ritornò il 10 a 
Londra da Parigi presenterà questa nuova | 
proposta della Russia al signor Bourke' ed | 
è probabile che l' Inghilterra o l'Austria 
l'accotteranno , non essendovi fatto cenno | 
di misure coercitive, di cui quelle potenze 
non volevano saperne. 


Corre voce a Varsavia ‘che dopo il suo 
ritorno il generale Ignatieff sarebbe nomi- 
nato ministro degli affari esteri ed il principe 
Czerkowski, ministro dell'interno. 

< La Banca dello Stato russa chiese alla 
milioni di rubli in 
oro. Si teme una crisi commerciale in que- 
sta città poichè sarebber9 impossibili ‘gli 
sconti di cambiali. » 


Un telegramma da Pietroburgo del Daily 
Neres reca: 


Pen 


da quel giorno in poi, insino a che durò 
la nostra relazione, egli mi trattasse con 
maggiore affabilità. Pareva indovinasse 
che, pure in parlarmi molto di sè e di 
quanto maggiormente gli stava a cuore, 
ei non avrebbe fatto che compiacere il 
mio desiderio. Ne venne quindi di ne- 
cessità che seguitai a sentir ricordare 
molto Ginevra. Ginevra! Ei la stimava 
sì bella, si buona; parlava si amorosa- 
mente delle sue grazie, della sua dol- 
cezza, della sua innocenza, che, a di- 
spetto della mia prosaica conoscenza 
della,cosa qual era, un non so che, 
come di raggio riflesso, principiò ad 
associarsi all'idea di lui anche nella mia 
mente. Bensi, o lettore, ch'io sia libera 
di confessare che bene spesso i suoi 
discorsi erano tutt'altro che scusabili su 


| questo particolare; ma io non mancaro 


la di-, 


come per incanto a quelle sole parole 


d'avere la più tenace pazienza con lui. 
Avevo avuta la mia lezione; sapevo 
quanto fosse grave pena per me l'ur- 
tarlo, l'inquietarlo , l’irritarlo o delu- 
derlo. In un senso nuovo e strano, io 
andavo diventando egoista e perdevo 
quasi la facoltà di saper negare a me 
stessa il piacere di rallegrarlo, consen- 
tendo nelle sue idee , e dimenticando i 
miei proponimenti. 

Fi mi sembrava pur sempre toccare 
nell'assurdo allorchè dubitava di poter 
ottenere alla fine la preferenza della 


da me proferite con calore. Credo che, | signorina Fanshawe. 


L'idea s'era più che mai fitta nella 
mia mente ch'ella civettasse seco sol- 
tanto per attirarlo maggiormente e che, 
in fondo al cuore, fosse gelosa d'ogni 
suo sguardo e parola. 

A volte ei stimolava la mia impa- 
zienza ad onta alla mia risoluzione di 
ascoltare e sopportare; ei soffriva in 
modo sulla scintilla repressa che, ad 
onta al mio indescrivibile agro-dolce di- 
letto di ascoltare in tal modo , ell’era 
presso a mandar fuoco di nuovo. 

Un giorno m'accadde di dirgli, per 
calmare la sua inquietudine, come nella 
mia mente tepessi per certo che la si- 
gnorina Fanshawe intendesse all'ultimo 
di accettarlo, 

— Voi tenete per certo! È facil cosa 
il dirlo; ma su-qual base fondate talé 
certezza ? 

Sulle migliori del mondo. 

— Ebbene, Lucia, ditemi quale? 

— Voi li conoscete al pari di me; e, 
conoscendoli, dottor Giovanni, mi sor- 
prende realmente che non riposiate con 
tutta franchezza sulla sua fedeltà. Il 
dubitare, in tali circostanze, è quasi un 
insulto. 

— Ora voi principiate a respirare con 
brevi aneliti e a parlar con veemenza; 
ma fatelo anche alquanto di più finché 
mi abbiate dato una spiegazione , una 
intera spiegazione; ho bisogno d'averla. 

— Vai l'avrete, dottore !... Io so che 


di Khokand «e govetnatore del ìterritorio 
‘che porta 'ora!il ‘nome di Perghana; venne 
richiamato; Egli avrebbe il -éomando dell’e- 
sercito a Kischenew. La ‘ sua» carriera ;fu 
straordinariamenté rapida è fortiinatà, Du- 
rante la campagna di Khiva.egli era. sol- 
tanto colonnello; Anche il generale Kauf=. 
mann è atteso fra breve a-Pietroburgo, » 


Secondo un’ dispadoio' da ‘Rustschitk 8, 
alla ‘Gazzetta di Colonia, la flotta del Da- 
nubiò turca si componè di 47 navi da 
guerra con 60 cannoni, sottò' il comando’ 
del contr'ammitaglio Hussein pascià, e 

trà renderé utili servizi riella ‘difesa’ delle 
foci del Danubio," i 


Il fatto dell'isola Pyrgos 
! Strivono' da Rîistschik "8 îlla N. Freie 
Presse: 3 

« Una scena sanguinosa cl'ebbe luogo in 
quiste vicinanze negli tiltimi giorni sotto 
îl pretesto d'una ‘ supposta violazione ' di 
sotifini ha provocato una. grande! agitazione 
presso la nostra popolazione ‘è forma òg= 
getto di vivaci trattefive fra il governo 
turco ed'Îl rumeno, Nél presente critico 
moménto è nella ' circostanza che sussiste 
in realtà una certa tensione fra turchi è 
rumeni, l'incidente merita maggiore atte 
zibno dî quanta gli si darebbè in condizio 
normali. Ecco come sarebbe avvenuto il 
pad secondo le infortazioni più degne di 

le: 

< A circa due miglia di distanza da Ru- 
stoliuk v'ha nel fiume l'isola di Pyrgos che 
venne attribuita ai ‘turchi in occasione del 
regolamento dei sònfini ed il cui possesso 
non' era maf Stato contestato ‘sinorà, Uno 
stretto ‘brateîo vdel' fiume che in estate ri- 
Marie all'ascìutto, separa Pyrgos da una 
setonda isola che appartiene alla Rumenia, 
Da circa soi settimane, ‘in seguito ad ordine 
del municipio di Rustehuk' si raccolgono 
sull'isola Pyrgos legname è fascìne per la 
costruzione di baracche, trinciete; ecc, 

<« Morsoledî 21 dello scorso mese un ad- 
Uetto ‘a questo municipio, parecchi ‘zaptiè 
disarmati e 50 operai © battellieri (in 
parte turchi, in parte bulgari) si rocarono 
nell'isola di Pyrgos per caricare in battelli 
Îl legname o lo fascine, cadute negli scorsi 
giorni è portarle qui. Mentre quella gente 
era occupata a raccogliere il legname, era 
nel pomeriggio, si avanza, senzà essere 05= 


‘ servata, ana mezza compagnia di soldati 


rumeni sotto il comando d'un ufficia 
sbarcati dall'isola dalla parte  rumen 
fecero fuoco contro gli operai, Attoniti 0 
sorpresi, gli operai si affrettarono a ritor» 
nare, sotto il fuoco dei soldati, ai loto bat- 
telli, In questa occasione : due turchi, fra 
Gil l'impiegato municipale, restarono morti 
a parecchi feriti. Quindici persone che non 
potevano raggiungere i battelli, vennero 
faite prigioniere, legate e trasportate a 
Giungew. Inoltre, nello stesso giorno altre 
truppe turche sarebbero stato prese 0 fu= 
cilate. da soldati rumeni: presso. Nikopoli © 


i Sary Jar. 


e In ito a questo fatto, il governa= 
tore generale Sadyk pascià iniziò colla Su- 
blime Porta e col governo rumeno la core 
rispondenza necessaria e contemporanea= 
mente venne inviato un commissario go» 
vernativo per ricevere i cadaveri degli uo- 
cisì ed ottenere la consegna dei prigio- 
nieri. Però il commissario. ritornò senza 
aver conchiuso nulla a Rustschuk avendo 
l'autorità politica di Giurgew rifiutato le 
due domande, add.cendo di non avere an- 
cora ricevuto le istruzioni necessarie. Da 
alcuni’ giorni proseguono le trattative fra 
il governatore ed il governo di Bucarest 
senza che sinora si sia ottenuto alcun ri= 
sultato positivo. » 


— —————— 


in più casi siete un uomo. splendido, 
generoso , siete un adoratore sempre 
pronto all'offerta votiva; se mai il pa- 
dre Silas dovesse convertirvi, voi gli 
porgereste abbondante limosina pe’suoi 
poveri, ornereste il suo altare di ceri, 
e quello del vostro santo prediletto di 
ricchi doni. Ginevra, dottor Giovanni... 

— Zitto! — ei m'impose — non pro- 
seguite, 

— Non voglio star zitta, e voglio 
proseguire. Ginevra ha avuto da voi 
ricchi doni e in gran copia. Voi le avete 
procurato i fiori più preziosi; vi «siete 
stillato il cervello per trovar i-doni più 
delicati, e tali cui si potrebbe credere 
che solo una donna potrebbe. immagi- 
nare: ed oltre a ciò la signorina Fan- 
shawe possiede degli ornamenti, per 
procurare i quali la vostra. generosità 
deve aver toccato quasi alla stravaganza. 
La modestia che Ginevra ella stessa 
non avea mai dimostrata nél ricevere 
i doni, cosparse ora di rossore il volto 
del suo ammiratore. 

— Sciocchezze! — diss'egli, facendo 
a pezzi un bricciolino di seta colle mie 
forbici. — Io compiacqui a me stesso 
e null'altro nell’ offerirglieli e sentivo 
che essa mi faceva un favore "ad ao- 
cettarli. bo 

— Ella vi usava più che un favore, 
dottor Giovanni, in accettarli ; ella im= 


a! 


pid] 
detta elezione, molto più che rimasero in- 
complete. le.notizie datevisa guardo», 
nella mia precedente!eoftisfondenza; | 
essermi rimast: tavolo son, s0..come 
Vultima stristia-di carta; riella,qualb 
munziava che all’ultima\vota ranchelom Po- 


rina aveva ritirata la sua candidatura, ed | 


| 


già partito. 
>Qualersi. fl il: motivo. perscui 1’ on. To- 
rina-ritirò‘intempestivamente la sta Candi- 
datnra; quando sapeva che il cav, Palizzolo, 
Suo) gagliardo competitore, si era molto 
primtmesso» in Hisparte e gli aveva la- 
sciato» liberò il campo ? E come va che. il 
"Forina sistrova va in;ballottaggio con-un 
numero di ‘voti prevalentayrmonostante la 
sua-rintinzia Tala candidatura: Eccovi: in 
breve la dolorosa storia. 
Sip è buccinato. sempre ,,@ non, s9. con 
quanta ragione , che nella, elezione del de- 
«putato pel collegio, di Caccamo la majia ci 
abbia messo..ui lo zampino, e, spesso ne 
sia rimasta viltoriosa, Le stesse voci ; cor- 
&xro consqualche insistenza nello scorso no- 
vembre , all’epoca delle elezioni generali , 
quando in quel collegio lottavano aspra- 
mente; èvusindo! mei ‘giornali uni linguaggio 
sconvenientissimo s.il.Torina a..il cay. Pa. 
lizzolo. Fatta la elezione, si sparse la no 
tizia,che,i*maggiori, voti li.aveva, avuti il | 
Palizzolo; s'intese dopo che.il seggio. prin- 
cipale, del collegio, aveva proclamato, depu- 
tato.il. Torina, Ma, furono, tante; le. inrego-. 
larità. commesse.in quella, elezione,» che la 
Camera: ne ordinò l'annullamento, 
-Era opinione generale, che , in oceasione 
della nuoya elezione, Ja lotta sarebbe ineo- 
i gtossisavyersari 5. ma ad un 
certo ,puni cay. Palizzalo si ritirò, fa- 
cendo licare. nei giornali, una lettera 
che,.dieeya qpoce per chi, la leggeva. snper- 


i 
| 


ficialmente ; diceva. molto? perchi. oredeva-|v Hiuséita #4 


di comprenderla. 

, 7 Popo, questa; lettera, si, cominciò» 
nel pi 
1 ehe il; cav. Palizzolo si era mosso a 


‘a, dire 


gevuta.dal famigerato bandito.-Leone, 
stato sewpre,;ede è il terrone, del collegio di, 
Caccamo: nella quale gli s-imponewa con 
le più! brutali minaocie, di ‘non: contendere 
Ja, deputazione ;all'on,;Torina,e I 
uo.questa lettera del bandito Leone; non 
l'ho yedutat, nè.;posso, garentire» che vera- 
mente Lil.icav. Palizzolo il’ abbia ricevuta ; 
certo .è-però che.tutti lo han.creduto, e lo, 
oredorio.,.ed, aggiungono. chesil.cavesPali 
zoloy ritirando da un-oarto la sna:eandid: 
turaqerchè ha; possedimenti, nel.colegio di 
Caecamo», abbia dall'altro mostrato ' quella 
lettera al prefetto comm, Malusardi, fi 
in tal'guisa quello che avrebbe 
altro vonesto cittadino. 
- Bcanche-certo che da quelgiorno ‘inco- 
minciò a sserpeggiareela voce. di ,un proce- 


dimento giadiziavio»a caltico del Turina,sac- | 


cusato'di rmanuterigolismo; è'maggior- ore 
Idito adquistb: questa vote mogli ultimi: 
fonti, quando ilo:si vidosparive daPatomno 
è violesso'nbivgiornati» vna di lui ottora, | 
ndlta quale diceva "elio danelieghi ritirava la 
att vesti lirturti + per 16 ‘gravi suscettibilità 
ché rossinavova esitato nvl’èolegio; + * 

"Qiiolto eliélera sempiico ssdspettò © pir 
siniiione; in seguito divenne Getter, cd 
‘otite ruoni tti dabbio chel Tomîna tro- 
visi *Ittitarite der initidato di diittura spic- 
cito "ebntio di It dall'autorità udiziaria,, 
è chie il prefetto, comm. Malasttrdi; 
dato 'brttini’severizsioii pei irmrestario. Que- 
sil ribtizie; chio “ammo jrova “dell'anergia 
def ‘obttitmit* Mitasardi, posso ibsdlutamente 
Ramenitiovate, on gigi 


Toifita Mo thdni dia giàstizia, ‘e cid un 
alibi fitto he © sfatò diggià arrestato 
Ratto Tfitihuttizioni ti init nitenigolistro. 
"'aigtise fittfito il‘gioro dofta ‘elezione, 
WMA Binda è ei dove’ ristiltato depfatato 
r) iu no! scratiniib con prtntissitità imiggio- 
i ATportoi 30M +oti sil pithotpo di 
cina tolta Ri coi ‘vasittitbtimi “dinb'ala vi- 
Hit nfftho nveri parlato, ‘i'etto 308. “E si 
villa“ chi Infttfgiori voti ivifenna sTpîtato 


e = = 
pegnava l’onor suo di rvicambiarvene 
con ‘lai'sua affezione: ‘ 
mar Ma'Fol'rfonTa capite ; èll'è troppo 
difintetessata per’eutarsi dei midi doni 
e Troppo Semplice pier misurare i loro” 
valorev Ò : ‘ 
Id provùppi ‘in ‘una risata; l'ivevo u- 
dita attribuire vad ‘ogni ‘gioiello fil suo 
iprezzo “e bon Sapevo che il denòvo e il 
modò «daverne.erano già da.:più-anni il 
principale soggetto che preoccupava i 


j 
I 
j 
| 
| 
simp 


inprima soltovoce,e poi pubblica- |. che-ipiesto*c8Mlégio: è apparso anche nelle 


sscriverla perchè un'altra egli.ne aveva ric iti quella” considerazione che’ gidsta 


Usi Meggovano sa” tutti | 


|stitovdit tieho di Lanciano in siffatte di- 


figo ché Vitrett perqui- i 
siQfoni "dito “biatd fitto “por fat Gatlette 1, 


sarà il risultato del ba 

nica prossima ? Io inelino 
ittoria «resterà al princip 

È vero che. gli amici ‘Tori 
maggior ardore perchè 


ito deputato, e convalidata l’elezioi 
pb finder contro di lui senza 
ione della Camera, potendo in 
Pit ‘il Torina giustificarsi in- 
nanzi all'autorità giudiziaria ; ma dall'altro 


canto è a-tener conto dei rapidi progressi 
che fece, direi si, in un sol gi , la 
SATTA privi ti Brita ene 
cautele debbono in questi momenti 
circondarsi î fautori del Torina. 

Questa volta No cominciato ‘è finito colla 
elezione di Caccamo, ma mi pare chie l’ar- 
gomehto ne valga. la pena per edificare i 
vostri lettori .con la lettura di qualche a- 
neddoto singolare che si svolge in certe 


| sulla ‘perfetta solidità © sicurezza della 


candidature. 


INCHIESTA PARLAMENTARE 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
a a anciano, 10 marzo. 
Ora chè la Commissione parlamentare 
d'inchiesta ‘e la Camera han pronunciato il 
verdetto sulla mostra elezione politica, è 


lecito uscire dalla riserva imposta da un 
sentimento di delicatezza a chi era sub iu 
dice Delle Onestà è liete accoglienzé, di 
dui &Stàtà fatta “segno la Commissione par 
lamentare mnell’arrivo e nélla partenziy si è 
iscorso «da parecchie corrispondenze, sic- 
chè in appendice basti soltanto notare, che 
gli. onorevoli deputati hanno lasciato tra 
noî vivo desiderio e ‘carò ricordo per squi- 
iti tratti dil Cortesia, per "l'amore dimo- 
Strato! verso'il'mostro luogo»ratio v per al- 
cune nostre istituzioni, nè memoria men 
della 


rel 


: ione sulle operazioni elettorali. Quella, 


doveva è sentenza condannatoria, 
ipotéosi, è ‘méèntre della 
Maggiorarizi” è dei suoi componenti dentin- 
ciati si è Todiita"la légarità coheMitdentdosi 


elezioni politici ‘degno di quella eiviltà 


‘«’monte ‘gode til Paese » ‘gli oppobitori od 
‘alcuno ‘di esbi' sorl tacciati di ‘opinioni illi- 
beraliz di loro ‘si ripeto ‘che proctsione e 
partigianerta non ‘son compagne, è che 
dopo ‘aver Percorso nitti i gradi del'cre-, 
scentto, Son giunti fino dle più sconfinate, 
regioni della"favola è delli iperbole ete. 
Questi centri, e le vive simpatie; onde è 
tri noi ‘Cireotidato l'on. De Criechivpeò la 
gliista edalta Fiputaziohe acquistata per 
indipendenza” Ui ‘carattore © por provato, 
pàtriattivmo, spiegano la festosa aGcogtionza 
fatta Wl'imnunizio della convalidazione della 
midetii eloziotie. La'gioî è la soddisfazione 
volti. Si distinse 
ipr'imcipatitfente VAssociszioni giovanile del- 
l'Uniofie, "he tà l'altro vihvio*al Nostro 
Pappresentirità un telegramma informtilito a 
nobifi Wensi 

Nè'"lé stro Sezioni ‘del collegio “sono 


mivwtrazioni, ‘atizi in qualche Inogosi è toc- 
dato tn iNdescrivibilo entusiasmo. 


Ferrovia tra Genova è l'interno 


L’'egregio. ingegnere P. Amilhau ha testò 
pubblicato un..suo progetto per una nuova 
comunicazione ferroviaria fra Genova e 
l'interno, (Roma, stabilimento Civelli), Egli 
rigorda che il compianto duca di Gallîera, 
giudicando. con 'ragione che agli ‘amplia= 
menti del porto di Genova dovesse gorri- 
spondere un miglioramento della viabilità 
della, linea ferroviaria che lo collega col- 
l'intepdo del.Reguo © cogli Stati limit 
| gli aveva affidato l'incarico di stud 
fosse possibile di sostit all'attualo 
inclinato dej Giovi un'altra strada gon pen- 
denze più miti. L'ingegnere Amilbau pre- 

rò da prima un lavoro per una linea a due 
inari; ma il duca di Galliera, trovando 
troppo elevata la spesa , lo pregò di csa- 
minare quale riduzione si otterrebbe Timi= 
tandogi per ora ad ua binario solo. Il puovo 
stàidio noi potè esser tertoinato priia della 


——— _——r___re—e— 


Io, di certo, quand'anche le offrissi 
quanto posseggo e lo vedessi accettato, 
no mi crederei per questo più avanzato 
di ‘un ‘passò, tanta è la sua incapicità 
l'essote influenzata da soridide conside 
razioni. 

— Dottor Giovanni! — cominciai al- 
Iora — l'amore .. — Ma un te- 
nùe raggio che mi brillò allora improv- 
viso dagli azzurri occhi del dottore mi 
vietò d'andar più ol Quel ‘rafgiò mi 


suoi pensieri. pu - 

‘Egli prosegui vv y 
ume AVresterdownto vodeirta ogni volta 
che,io le-posavo sul grèmbo aleuna ba- 
vagatiella, quale freditezza, quale indifle- 
renza ella. dimostrasse, Non premura di 
accettarla, nemmeno piacere in 0sser- 
+ vazla;, Dar, esempio, .s in ;cingevo, un 
braccialotio (che,pnre avevo, cura, di sce- 
glier..sempne.tra i più, appariscenti e di 


Tséè tothare a men altri giorni e 
l'esprosioné del suo” ritratto ; ègli' mi 
fove'billeriard Tidea chè, parte 'ilmeno 
‘dolla “convinzione da Iaî'esternatà Brea 
Mugenuità della signorina  Fansliave 
non fosse del tutto i e mi lasciava 
dubbiosamento supporre che, for in 
onta al fascîno che esercitava su di lui 
la sua bellezza, egli fosse alquanto più 
a cognizione delle sue debolezze, che 


prezzo) al suo, braggio.d'asorio, Ja, splen- | nol lasciasse presupporre il suo linguag- 


dote 
01 


la vi gettava uno sguardo. 


se 


delle.gemme non faceva mai bril- | giò. 
suo bell'occhio; gli era appena | vi'ébbe dovuto èssere accidentale od ef- 


È ben vero che quello sguardo a- 


fettò di una impressione momentanea. 


2 Sfechè, non valutandolo, natural: |'Comutigue Si fosse, egli chiuse la '&on- 
mente essa se lo levava e lo.restituiva | versazione. 


i a Sand di dtong ia 
pg NO" porch d'avea Troppo buon'cuore 
pér usare ‘una tale ripulsa, Ella con- 
sentiva a wostrare d'aver posto in non 
cale la sit 
gnorile e nobile incuranza. Giò posto, | 
‘ Uoftie! potrei ‘Cbnsilerare l'iccellazione’ 


XIX. 
La Galleria. 


Il mio soggiorno alla Terrazza si pro- 


Uiteriz'e” di Serbarla con si<|Ningd di Una quindicina dopo il ter- 


mine delle 
ton cha ‘si 


ze. Fula signora Bret- 
Mearicò di ottenermi questa 


Vjfonigal' ostacoli» mè Hmîti all" attività del 


LE siae 5 
vidi però mai 0 


ombatteli {îmori 
‘gal 


leria Mei Giovi. 


È da osservare, egli scrive, che dopo i guasti 
verificatisi al principio del 1873, non solo le 
particrollate 0 semplicemente smosse furono 
ristabilite colla massima solidità , ma si proce 
dette ad una accurata sorveglianza di tutta la 
galleria; e le lievi diformazioni, nonchè gli 
serostamenti, chi riconobbero tutti attribuibili 
all’azione delle acque , vennero riparati. Sicchè 
la galleria dei Giovi presenta oggi le apparenze 
le più ‘uranti, e non si trova a tal riguardo 
in ‘condizioni diverse da quelle di mioltissime 
altre opere d'arte. 


Invece l'autore osserva che acquistano 
ogni giorno maggior fondamento gli appunti 
contro le difficoltà del tracciato, imperoc- 
chè, col progredire del: tempo, verrà a rag- 
giungersi il limite assegnato dalla pendenza 
tra Pontedecimo e Busalla al numere dei 
treni che possono giornalmente transitare 
fra queste due stazioni. Questo limite l’au- 
tore lo fissa in 1100 veicoli in ciaseun 
senso, Un tale risultato, dice il comm, A- 
milhau, confrontato col movimento medio 
attuale, che è di 550 veicoli, non è piena= 
mente rassieurante e giustifica fino ad un 
certo punto la chiaroveggenza' di quelli 
che hanno gettato il grido d'allarme. 

Se il porto di Genova avesse a rimanere 
nelle presenti condizioni, sarebbe prema- 
turo il preparare una via più larga e fa- 
cile ad un traffico di cui il porto stesso 
nom sarebbe assolutamente capace. Mà ora 
che.il porto di Genova sta!\per diventare 
uno, dei più. ampi e/comodi del Mediter- 
raneo, il limite soyraecennato. potrà facil- 
raggiungersi in pochi anni, quando 
perta la Tinea del'Gottardo. Di qui la 
ribevssità di migliorare còontèniporanéamente 
le comunicazioni tra i due versanti del- 
l'Apennino e di sostituire -alla via inco- 
moda ed insufficiente , Qual'è quella che 
ora ‘esiste, "amò sbotto largo, facile, che non 


commettio genovese: 
Secondo. il comm. Amilhau; uno dei prin- 
cipali. requisiti della nuova linea dev'essere 
di non disturbare, ancora meno di spo- 
stafé, il centro, a' cui fa capo il movi- 
ifierito marittimo "di Genòtà. La'Staziotiè di 
Sampierdarena deve»ritenersi» quale centro 
e perno di tutto il traffico del porto di 
Genova. D'altra parte ,. l'autore della Me- 
moria è d'opinione che la galleria attuale 
del Giovi presenti dellè condizioni favore- 
Voli: pr l'esecuziotie’ della gallefia; ‘fhe- 
diante»la quale deve ‘varcarsi: il ‘eniniine 
dell’Apennino, 


Infatti — egli scriva, — jpone che 
questa nuova galleria muova da Busalla asso- 
lutamante, a contatto dell'attuale, verso il bi- 
nario discendente e si mantenga quasi parsl- 
lella quèst' ultima, tion ‘più colla pendenza at- 
tuale;'mia colla sola pendenza dol ‘15-0|09, ai 
vede che i tre pozzi, che furono conservati per 
l'aeraziore della galleria attusle, potranno ser- 
vire per l'esectizione dei lavori della galleria 
muova. E siccome il: fondo. della palleria at- 
tuale si troverà sovra tutta la sua lunghezza 
&d un livello più basso, sarà facile immettervi 
1h ‘feque'd'infiltràzione, invèca di Whaurirle è di 
aoltevarle alla bocca dei pozzi. 


Da tutto quanto precede, risulta che il 
tirteefato miovo mon può uscire dalla val- 
latà ‘della Polcevérà, é pòichè si presenta | 
la possibilità, giunto al culmine, dì valersi 
della galleria attuale per costruirne:un’al- | 
tra con maggiori facilità, è naturale che il | 
detto tracciato sia condotto in modo di usu= 
fruire tale possibilità. Definiti in tal guisa | 
la ‘giacitura generale e î due punti estremi | 
della muova lineaysi tratta divsapere se la 
conformazione, del terreno permetterà, di | 
svilupparne il tracciato con una pendenza 
non superiore al 45 0x0. La vallata | 
della Zecca, ‘che vienè' a sboccare nella | 
parte înferiore della vallatà Alla Polcevera | 
sulla sponda destrà del torrente si preste- 
rebbe assai convenientemente a quest'ultimo 
requisito. 

Non seguiremo l’autore nella descrizione 
chè fa del nuovò traceisto. La Spesi totale 
delintovo' tronto di ferrovia sarebbe ili lire 
17,200,000. Quando si volesse costrurre il 
secondo binario, occorrerebbe, calcolare so- 
pra il 40 per cento in più della sj.esa mo-.| 


gliuolo che io non ero peranco forte 
abbastanza da poter ritornare al mio 
impiego. 

Per nie questi giorui furono soavi e 
Bettafici come può essèrlo fra 1 conva- 
Iésceufi il passeggiare al calore del sole. 

V'hanno dei temperamenti blandi, ar- 
denti, ge nella cui influenza è al- 
trettanto e di vivere per i de- 
boli di spirito come è pe'deboli di corpo 
Jo scaldarsi ai ri del AI nu- 
mero di tali appartenevano per 
certo Îl dottor Giovanni e sua madre. 
Essi amavano di comunicare la felicità | 
come altri il dolore ; To “facevano 
istinto, senza ostentazione e sembrava 
perfino senza cognizione di farlo. Tutti 
i giorni, mentre io rimasi da loro, fu- | 
rono messe in asecnzione delle piccole 
partita di piacere che risultavano di 
grande diletto. E benchè il tempo del 
dottore fosse occupato per sì gran parte 
ini doveri della sua professione, ei sa- 
pevà fare in molo da serbarsi s&mpre 
qualche momen di libertà per, ac- 


sole 


por 


compagnarci. 

Non so com'ei facesse, ma certo sì 
è che, sebbene io l'abbia sovente ve- 
auto Sopraccatico di lavoro, non lo 


resso, confuso, irri- 
tato di sotto a quello. Ciò ch’ei faceva, 
Îl faceva con la grazia e disinvoltura 
di un vigore chie può bastare a tutto ; 
con la benevola serenità di energie 


de Snfoi doni ulti sititoito favorevole? |Pdilazione, avendo dichiarato il suo fi- | forti e indomate, Sotto la sua guida 


| ai Ruol discorsi. 


nario solo, e mantenendo simultaneamente 
il servizio sovra questa e sulla linea at- 
tuale tra i'due punti sovragetti, si potrà 
far fronte ad un transito mAximuwn di 2000 
veicoli al giorno in ciascun senso. Facendo 
la linea a due binari, il transito giorna- 
liero potrà raggiungere il mazimum di 
8000-vetcolivin-ciaseunesensosa 
Questo è il progetto che ci pare meri: 
tevole d'attenzione hche per l'autorità del- 
l'iigegnere Amilhau, tompetentissimo, come 
ognun sa, in siffatte materie, nori 

s gi ijrs2 
(X) Venezia, ii marzo, — La sessione 
straordinaria del nostro Consiglio provin= 
ciale tenuta nei giorni 6 e 7 corrente ebbe 
una particolare importanza per le delibera- 
zioni prese circa alla questione ferroviaria, 
Relatore della Comîfiissione era .il;comm. 
Collotta il quale in appendice. al suo rap- 
porto comunicò alcuni brani d' una dettera 
del ministro Depretis contenenti 1’ esplicità 
dichiarazione che le ferrovie venete entre- 
ranno nel novero dei progetti che il go- 
verno ‘presenterà alla Camera nella sessione 
in corso. Le linee di. cui lora si tratta sono 
tre; Adria-Chioggia ,» Mestre-Castelfranco, 
Mestre-Portogruaro. Tutte e tre queste linee 
sarebbero destinate &d allaceiarsi in un ter- 
mine più o meno lungo con altre già in 
via di costruzione 0 da costruirsi.in avve- 
nire, La prima si unirebbe al. tronco in, la- 
yoro Rovigo-Adria , la seconda dovrebbe 
presto 0 tardi far capo a Bassano ove ar- 
riverà fra poco una delle Tineè del #onsorzio. 
Pàdova-Vicenza-Treviso , è ‘sarebbe no 
sprone & spingersi attraverso la Valsugana 


delle strade, è loStatò pefiserébbe ‘egli al- 
l'armamento 6.a provvedere all'esercizio. 
Fermo queste: condizioniy.il. Consiglio, pro- 
vinciale votò per tutte le tre ferrovie cu- 
mulativamente un concorso di L. 3,230,000 
così ripartite i as Peio r& 

Linea-Adria-Chioggia i Li * 770/000 

»  Mestre-Castelfranco +». © 200,000 

». Mestre-Portogruaro » 2;200,000 


si cre 

Questa somma verrà ottenuta mediante 
un prestito ammortizzabile in 42 anni, con 
la clausola però che l’aggravio annuo tra 
interessi e ammortamento non debba oltre 
passare la somma di L. 210,000. 

Nella stessa sessione del Consiglio *pro- 
vincialè fu. pure. mossa .;un’ interpellanza 
circa ‘all'’opporiunità di qualche pratica da 
farsi anche dalla provincia presso il go- 
verno per la rinnovazione del contratto con 
la Peninsulare. La Deputazione provinciale 
dithiard di èsser pronta ad'tmirsî In questo 
initento alla Cimefh di commiercio e al mu- 
nicipio. In tale occasione il ff. di. sindaco, 
comm. Doria, che,à pure; consigliare pro- 
vinciale, assicurò il governo è dispo 
stissimo a rinnovare il contratto, ma sono 
parole, alle quali bisogna che rispotidano i 
fatti. E i fatti sinora nofi som tali da affi- 
dirci pienamente riè circal'al servizio della 
Peninsulare, nò circa altri servizi marittimi 
pel nostro porto. Basta, vedremo. 

Venne sottosoritto il contratto fra la pre» 
sidenza del Comitato pel monumento a Gol- 
doni e lo scultore Del Zotto. La statua sarà | 
in bronzo, il pledestatio in bardiglio; il | 
tutto secondo il modello già prèsentito dal- | 
l'artista e universalmente-lodato. «Il .monu- | 
mento potrà inaugorarsi nell'agosto 1878 g.| 
non: nell'agosto prossimo, come lessi. in 
qualche giornale. La spesa importerà 32 
milà lire, che sono facéolte per la malima 
partéà. A complotatte Si calcolà +6fità ‘una’ 
recita che la ‘illustre Riétori” ha” protnesso 
di dare nel prossimo maggio in'rParigi. 
Onde alla cooperazione'‘di dei. a quella di 
molti» altri capocomici eyattori, fra cui pri- 


to veneziano per la spedi= 
equatoriale trasmise a 
Roma alla Società geografica oltre,a mille» 
cento franchi raccolti in Trieste dall’istriano. 
signor Cesare Combi. 
L'imperatore del Brasile è 
nerdì pa e pre alli 
nieli, L’imperatrice l'aveva precedu 
alcune ore, Fedele al suo costume, Don 
Pedro non i 


ieri-di-buon mattino, occupò l’intera gior- | certarsi 


nità ‘a rivedere le ‘cose più notevoli di Ve- 
nezia. Fu, trà gli altri lttoghi, «alla Biblio- 
teca.e all'Istituto .di scienze, lettere.ed arti. 
Si calcola che si egli ‘assisterà alla 


zato, festeggiato dal pubblicb e dalle belle, 
colte:ed eleganti signore chie se lo eontra- 
stano, fischia di ricevere anche. i compli- 
menti ‘di une dei più dotti, fra i.principi 


rebbe far rappresentare 


Teleri vechi ,;ed auguro, e 
Teleri vechi un successo si 
della, Famegia in rovina, è 
la nona. 


dioucres ja i) RI Le FAossi 


vecchio, 


4 struzione pubblica circa l'acquisto fatto dal 


regnanti. We 

A proposito del Giacosa, so ch'egli. yor- 
nell'aprile 
dalla compagnia Bellotti-Bon il lavofo al 
attende da un pezzo e che sarà ifiti- 
tolato; 1? cOMpagno d'armi. Chi ne ha-in- degli ingegneri di ‘Bol 
teso qualelie squarcio, ne dice un gran bene. $ con ‘deereto! del 10 
E poichiè siamo è parlar dì commedie, { gholi sarebbe quindi ‘ineleggibile. 
accenno è quella che: îl nostro Gallina è 
sul:punto di términaré e che, Spedirà fra gida 
giorni.al-More=Lin - a, Milano. Si | chiama d.;, 
questi | l'elezione 


pa) 
del Siae 1 te 


NOTIZIE ESTERE] 


La pubblica sicurezza! nel cantoné Ticino 
lascia alquanto a.desiderare. Nel giornale 
il-Gottardo leggiamo. la.notizia d'un nuovo, {.] 

atroce, delitto , che fu, perpetrato, 1a Biasca | universitar 
la, mattina di giovedì scorso. Un. povero. | 
che viveva di elemosina, fu, nella" 


ii 
“mAwrgx interroga l’ on, ministro delli 


‘governo .di oggetti di antichità ritrovati a 
i abbia avuto 


Palestrina. Chiede se il i 
I | circa l'aul di quegli 
Rope Ci faronò sospetti 


ggetti 
ed assicura l’on. Maffei. che si procedette 
e si procederà sempre massima cat» 
tali inez 
MAPFRI pini ‘azia l'on ministro; delle 
sue Qichiarazio: Via gar mt 
iorno reca la discussione 
ertamento del numero 


info 


Wamè dichiara che-dopo: la presentazione 
la (Reliizione:la Giunta: ebbe» notizia che 
l'on. De Sanctis ottenne il collocamento a 
riposo i.con decreto. Reale, Quindi, l’onor, 
De Sanetis non deye essere compreso; fra i 
protone 9 quindi non. dev” essere sorteg - 


La Giurta ebbe inoltre notizia che Il 
rof. Regnoli ha un incatico d' Insegnante 
\atérie legali nella Scuola ‘d' applicazione 

nefu incaricato 
aio 4877, Il-Re- 


Spariti Desanctis{e«Regnali,. i professori 


Ia ID invecerdì sei. 
es. L'incarico fu 


è (relatore Îla Gi 
peter pa 
i, rebua 


ministrò d'istruzione pubblica) 
&ice' ché fra Pochi tmtnuti porrà ‘uffotatmente 
saperé se il Regnoli abbia accettato l'in 
carfto! 
— munain. La Giunta propone ‘che i profes- 
sori*Carduoci ce Fabbretti siand. dichiarati 
«frinelèggibili in esecuzione ‘della legge 3 lu- 
glio:4875,, ciod perchè rivestiti,di un inca- 
snecessariumente congiuùto con 
to Jloro.affidato come professori 


aramrima combatte “ie 


Giunta circa Î'inel A 


hitdl' det professori 


vicinanza del tunnel della ferrovia, presso | Carducti‘è Fabmetti, è sbstièhe ‘che l'art. 2 
alla stazione, ucciso'a colpi di bastone da |della Tegge'2 luglio 1875'nof &loro appli» 
vi viandante’, il quale andò poi alla 'sta-| cabile;'essendo cotigitnto all'insegnamento 


nora il:motivo del. brutale delitto. 


Nota.il Gottardo che ìn. meno di un mese | museo di antichità, affidato all'on Fabretti. 
il cantone fu funestato da cinque atroci de- 


litti-di sangue. 


= La Gazzetta Ticîmeza pubblica Î1 se- 


guente) dispacdio da Berna, 10 marzo: 

« Il Consiglio degli Stati, dopo aver ieri 
respinta la legge sui diritti politici dei do- 
micili; e dei semplici dimoranti ,- decise 
oggi di rioccuparsene nella seduta di, mar- 
tedi prossimo, 

« Il Consiglio nazionale approvò la legge 
sullo tasse d'osonzione dal servizio militare, 
la'Jegge uflll'imposta “e la legge riguardo 
all'impiego. del danaro «della > Corifedora- 
zione, » ti 


i —_ .”————-- 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI. DEPUTATI 
unta del 12 marsb. 
(O della Sessione) 
Presidenza del presidente. CRISPI 
L> seduta è aperta 3 ore 2. 


Si dì lettura del prosesto: verbale della 
tornata precedente e dul sunto dullu peti- 


zioni. 
gra shiedo l’ urgenza por suna peti- 


È 

"E esrabiio Alcuni corgeti. 

befana vani chiéde che sino dichiarati 
d'utgenza i due progetti di legre preben- 
tati; sabato dal ministro. delle finanze per 
modificazioni alle leggi sulla tassa di ric- 


meggiano il Bellotti-Bon,.il' Moro-Lin, if 
| 


_ | 


io vidi in quella felice quindicina di | 
Villette è dei suoi contorni molto più | 
che non avessi véduto în tutti” fit otto | 
mesi di mia anterioré dimora” Tutti i | 
luoghi più degni di nota eràt ‘oltte a | 
ciò da lui illustrati in modò, non già | 
freddo 'e generico, nè can frasi aéjutte 
o tolte dai libri, ma con una 

colorito e di stile, con dna 
di dettagli cho annuncia 
ossarvatore è porgeta an raro Tbtàrtsse | 


Suà madre } 


f 


chezza mobile e del macinato, 


scolina, dimostravano a volte allorchè 
si ‘trattava di conservare n se stessi il 
primato, ‘un crete oblfò V"altroi. Se 
{l lettore trova della contraddizione in 
queste dtié Ficcio di “ian medesimo ri- 
tràtto, fon So ché farci : sono entrambe 
confort al vero. 

lo Fimatiéro spesso korpresî della sua 
Comosdetità perfetta Ai ognî galleria, sala 


Te gabirnefto che racchiudessè alcun og- 


getto Wegiio di esser ‘vedato. Por la 
scientà 50 fiòh' fui mai abBastanzà ca- 


zione, tutto sporco di ‘sanigie a denimelarsi f' della letteratura italiana’ :tuello «delle let- 
come autore del misfatto; Fu arrestato e f terature meo-latine,;diveni. è ivicaricato: l'o- 
rimesso: ‘all'autorità di» polizia, Ignorasi fl-. 


| perfetto 


| price, ii udì isfinté i inchimava all'arte, 
(MI piaceva di "visitàro là gallerià dei 
{ quadri è d'esservi lasciata sofà ; perchè 

in'eompagnia nà mia particolare debo- 
bassa della città (il qu: lea mi vietàva di gustato o di seritire 
poveri) che il suo còm quivi era |‘quilutigue cosa ; lasciamo por stafo di 
piuttosto quello del filantropo che del| disdorrerne conveniefitemerite: nd Bimbo 
medico. Compresi come serenamente ; | quasi quasi avrebbe potuto furti Fefigo- 
abitualmente è mostrando ignorailo egli” grate: Hdottor Brettoti eta dm cieètone 
stesso, ei compieva , pèl mezzo a una'| secondo il cudr mio: di ‘tul'éondideva 
popolazione ineducata ,° una infinità di | talvolta alle gallettè prima che vi prin- 
bene. Egli éra amato dai poveri è negli | ciplasse l'affluenza delle genti, e andaya 
ospedali accolto dai malati coà entu-| poi ‘per le sié fateendé , Jasciandomici 
siasmo. | sola per un paio d'ore. Duratite queste 
due orè iò em feliéè , massime dap- 
poichè cessai di tormentarmi inutilmente 
per iscoprite degni d’ ammirazione cetti 
lavori che portavano di sotto un gran 
nome; e mi permisi giungere alla pi 
clusione che un quadro Huono' ed bti- 
ginale dovea essére per l'appunto sì 
raro come un libro che abbia le mede? 
sime doti, Di quelli bensì ne trovavo 


il senso della b 
maggic > migl 


vòlenza 
Trovai, 


Ù nell’ ac- 
compagnarlo in certe sue git. alla parte 


Non deve pertanto supporre il lettore 
"i gli il dottor Graham 
i soi difetli di li avevi 
per certo, del pari che ognano di noi ? 
la modestia ché distingueva le sue azioni 
in pubblico non era forse del medesimo 
conio al suo focolare domestico. Quivi 
aggradiva, quasi esigeva gli omaggi : è 
il suo amor proprio o la sua vanità ma- 


monevole.Carducci,..ed all'uffelo di profes- 
sore; di archeologia, l'ufficio di direttore del 


Propone quindi che gli on. Carducci © Fae 
bretti siano dichiarati regolarmente eletti e 
sottoposti al sorteggio. Osserva che le ele- 
zioni furono già convalidate e ‘ché non 
ispetta alla Giunta per l'accertamento di- 
straggere la validit riconasòfuta di due 
elezioni. 

rmasouani parla nello stesso senso del 
preopinante, sostenendo che su elezioni già 
convalidate non può la Gimita dall'accer- 
tamento proporre risoluzioni che distrugge- 
nebbero la convalidazione avvenuta, 

vamk (relatore) chiede la parola. 

amienevta osserva cho l'on Tenca è 
compreso nella categoria degl’ impiegati 
mentre non è chè membro del Consiglio 
superiore d'istruzione pubblica, T membri 
dol Consiglio superiore d'istruzione pubblica 
fion sono impiccati e non peecepiscorio Bti- 
pendio, ma indennità, L'on, Tenca non deve 
essere quindi compreso fra gl'impiogati. 

wand (relatore) risponde Alfa obbièzioni 
deg? dr. Martiti ‘è Pasifaali, sostenendo 
Che, sebbene trattisi di elezioni tonvalidate, 
lu ‘priòposte della Giunta pèr l'accertamento 
corrispondono alle prescrizioni della legge 
e alla giostizia. Le elezioni convalidate hon 
dovevano essen: tali che condizionatamente, 
com'è nei precedenti della Gamera, trattan= 
dlosì di deputati impiegati. 

La riserva è implicità quando trattasi di 
elezioni W' impiegati, L'on, relatore cita i 
precedenti parlamentari balla questione (Zu 
717,7, AIDA k 

Ton. relfitore prega il piésidenté dj' ri- 
stàbiline il silenzio. 


T_T ————eer 


qua e là in cui ravvisavo l' impronta 
della patura è del.genio e queste ec- 
cezioni mi piacevano e mi divennero a 
poco a poco care come persone amiche. 
Un giorno , venuta per tempo alla 
galleria , pi trovai idavanti a un gran 
quadro.cdilocato,..cin molta pretesa in 
un canto, riparato da un cordone, e da- 
vanti a cui stava un canapè per il co- 
modo degli ammiratori che volessero 
prolungare la loro contemplazione nelle 
bellezze del qhadro' stesso. 
Rappresentava una donna grande assai 
più del vato ‘e grossa în proporzione, 
stesa, non so perchè, mollemen 
un letto in atteggiamento di 
è largrore mentre da tutto 1’ esser suo 
spirava. inivece la saluto e la forza, e 
con una ricelrezza infinita di pieghe nelle 
coperte che con tutto ciò. la lasciavano 
assai poco decentemente coperta. Guar- 
dando nel catalogo, teovai:che la note- 
vofe» produzione portava «il ‘nome di 
Cleopatra 
Giacchè it cattapè ‘si trovava costi, 
pensai di approfittarne Per conto mio , 
e trattenèrmi a osservare alcuni dettagli, 
come rose, gioielli ecc., ch erano dipinti 
| assai vagamente ; e' Frattanto la stanza 
si andò riempiendo di ‘altre persone , 
| delle quali io curanidomi poco, seguitai 
| a mantenere Îl mio posto, piutto .to per 
| riposarmi che per pascermi della con- 
('templazione della corpulenta regina. 
i (Continva) 


ROTOTESA 


PIE 


Dimostra ich gli incarichi dati agli on. 
Cardiicci e Fabretti non sono necessaria- 


mente congiunti agli uffici di professori di! 
cia dint uit e si me- 
raviglia ©) Ni violar Ia legge di 


1875 la pr lie dovrebbe esser 


4 i che hon potrebbe ac- 
‘altare, un articolo di legge, 
i amo (relatore) parla in favore 
- tto di legge e risponde alle osser 
| Vaz ei pronti 

[ms E chiusa la iscussione generale, 

La seduta è sciolta èlle 6 20, 
"7 Domini (seduta pubblica alle 2. 


TA HI 


i 


li iii a gegio. PICCOLO. CORRIERE DI ROMA 
cordino. val ministero d'i- n 


dichiaravehe 
non - 


le ‘materie ] 


Scuola d'applicazione degli i 
ogna, Però il rettore l'aveva 
lesiderio dello stesso Regnoli: > © 
L'on. ministro legge poi una lettera del- 
‘on. Carducci , nella ‘quale dichiara che 
vinunzia all'intarico d’insegnante letterature 
neo-latine se questo: incarico'si ritiene dalla 
Cameri non necessariamente: congiunto al- 
l'ufficio di professore di. lettere italiane: 
Lon, ministro svolge poi delle consid 
razioni intorno alla natura degli incarichi 
lei professori Carducci e Fabretti, scien- 


camente. considerati e, in rapporto alla A 


‘he 
È Ù 
a conoscenza delle letterature nec-latino ‘ 


egge.: del 3 luglio. Esprime l’ avi: 


necessaria per apprendere la lettera- 
ura italiana e crede cl Di sia la ceri 
tra fessorato e l’in- 
Ì pi onda defini e Fabretti. 
encoue parlà tontto la chiusura, 
chiusura è approvata — L- 
È teo) donte- Matia Commissione, 
nella Commissione stessa: ci fu 
una minoranza che. votò‘ nel’ kenso delle 
ideo esposte dagli on. Martini è Pasquali, 
pers. Veniamo ai voti, — A 
Sulla:categoria generale @ su quella déi 
magistrati non c'è deliberazione da preu- 
dere; La questione è circa la categoria dei 
professori, soa 
Prima: si deve votare. la pregiudiziale 
proposta dall’on. Martini sulla»prima me- 
zione della Commissione virea' gli on. Car- 
i e Faletti mr pù n 
F an lopo prova @ controprova; a 
È cieli, dopo p pere 
miindi che 


Il nome del De Sanctis non va messo nel 
80) 63 è non è più professore. Si 
traffa di decidere sé Regnoli débba essere 
dichiarato decaduto dall'ufficio di deputato. 
La Commissione propone; che Wil “Regnoli 
debba ritenersi decaduto. ì 
TLà Camera delibera che 1 o Regnoli, 
per l'incarico ricevuto dal ministro d'istru- 
zione pubblica di insegnare maferie legali 
nella Scuola d'apilicazione , nof sia deca- 
duto dall'ufficio di deputato», 


menes, Il Regnoli deve quipdi essere | 


compreso nel sorteggio. î 

Tot. Botta propone chie vil Sorteggio si 
faccia I6pò la discussione del © penale 
(Grida e rumori). 
* comm! cottibatte questa. proposta che 


renderebbe illusoria "la leggo elettorale. 
-_mesrA dice cho è convinto ghe la sua 
proposti sepolta, ma assicura che la 


proposta non tende ad evitaro il sorteggio, 
Mai a rilandario dopo | la discussione del 
Colite fed, feto È det Commissione 
che deve rferirad fidno parta, professori 
soggetti al sorteggio. 

La proposta dell'oh, Botta è 
Vonanimità. Î 
mune. Si procede al sorte 
nomi fra i professori  seguentis Baccelli, 
Berti Domenico, Carnazza, 
Lu.zatti, Messedaglia,  Noerto@Pellegrino, 
Pessin», Hierantoni, l'onsiglioni) Ratti, Re 
gaoli, Razzaboni, Stimnia, Spefino, Sulis, 
Umana, Carducci e Fabretti. ? 
sm. metto i 20 nomi nelituurna e poi 


ne” estrae i nomi seguenti: /lerti Dome- | 


nico, B..ccelli Messedaglia, Pellegrino, Re- 
gnoli,  Tinana è Carducci. Questi sette dè 
putati decador 0 immediatamente dal mandato 
Veébigono dichiarati vacanti i collegi di: 
Avfigltina, Roma 3, Verona 1‘ Mossina 1”, 
Bologna, 2', Algh ro e Lugo. 

L'ordine: del giorno reoca l 


discussione 


del progettò di leggo sull'aumento del deci- | 


mo agli stipendi Wei presidi, divettori e in- 
segnanti dei; licei, ginnasi, Scuole teoniche 
evscuole normali. I 
eins. La parola spetta all'on. Chiaves. 
cmaves svolge alcuno cons'd'razioni 
per dimostrare gl'inconvenienti e lé ingiu- 
stizie che presenta la. disparità esistente 
negli oneri pegli Istituti scolastici gover- 
nativi nelle diverse parti del regno.e per 
dimostrare la necessità di furla scomparire 
consun articolo di Jegge, non scmbraudo- 
| gli Rufficiente l'orline del giorno che pro- 
| pone la Commissione su questa quistione. 
L'oratore si prosecipa pure défli ag- 
- gravi finanzisri che la leggo produtrà e 
chiede schiarimenti all'onor ministro, di- 
chiarando”di-aver pariato anche a fiore di 
- altri deputati. H fi 
© ner vecomio 0 sanemis fanno pure 
delle osservazioni sul progetto di lufge e 
chiedono schiarimeuti ed curadfioni al- 
l'on. ministro. ù 
corrino (ministro) dà ai proopinanti 
alcuni schiarimenti circa lè conseguenze 
finanziarie del progetto di legge e dichiara 
di accettare l'oriline del giorno ella Com- 
missione, 
Svolge alcune consider:zioni circa l'or- 
dinamento della istruzione seconda: 
Riconosce i danni delle disuguaglianze 
negli oneri fri le varie provincie Ya men- 
tati dall'on. Co: e ce che proporrà dei 
imenti per farle scomparire. 
pai orali che_il ‘ministro non do- 
vrebbe respingere un articolo di legge che 
sîfebbe appunto un avviamento alla par.fi- 
cazione chel ministrovha detto, egli stesso, 
di volere. 
L'oratore chiede sc sia’ conveniente «u- 
mentare stip:ndi che devono essere, in 
© parte, pagati da provincie e comuni e di- 


truzione pubblica non scsederi. sera vi-fup 
leuna. dell'on. Regnoli che accetti. l’inca- . dei. grandi ufficiali dello Stato, 


por) Der; 


| la marchesa Lavaggi.e Ja _marches: 


Bepinta al | 


> di wettò | nato in S, Salvatore ‘di Camba, diocesi di | Altri artisti. 


Crecchio, | 


_ 


Ù 


ranzo a Corte in onore 
id VE assisterono tutti i ministri, eccettuato 
“l'on. Mancini che continua ad essere indi- 
sposto di salute, i pos x 


dazi UL 3 

‘I RR. Principi di Piemionté dopo avere 
onorato di loro presenza la recita fatta 
all’Apollo dalla Ristori per concorrere al- 
l'impianto del primo laboratorio della So- 
cietà Cooperatica di Lavoro, si sono com- 
| piaciuti di offire la somma di L. 400 per 
esser erogata allo stesso scopo. 

La somma è Stàta versata nelle mani del 
i sindaco co:nm. Venturi. 


Per la prima volta ieri sera, dal 1870, 
si aprirono a splendido ricevimento le sale 
Î della prefettura.al palazzo Valentini. 
| Il marchese Caracciolo di Bella e la sua 
î signora fecero gli onori, della serata. 

f V’intervennero il ministro Depretis, il 
| sîidaco comm. Venturi, alcuni generali, 

‘parecchi senatori e deputati e molti si- 
' gnori dell'aristocrazia» romana, ? 

Fra-le dame romane:vi notammo la prin- 
cipessa Pallavicini, la duchessa Cesarini, 


brini. HT. Ti 
Degli artisti Wérano il cori Momteverdò 
îl civ. Guglielmo De Santis. “i 
Anche la colonia stranjora vi era larga- 
, mente tata, 
La serata riuscì brillantissima tanto per 
la scelta società che la. componeva, come 
‘ per l'elegante addobbo delle sale. 


e 


Tl segretario della Commissione ordina- 
trice del trattènimento dato a profitto de- 
! gli Asili infantili israelitici ci manda il 
| rendiconto della serata che si riassume 
nelle seguenti cifre:, 

Introito + + ‘+ Lu 1,592 35 
Spesò |... 500 30 


Utile netto , , . L. 1,002 15 
Rimasero inoltre invendati efurono dai 
viucitori rilasciati -a- profitto, della. Lega 
Romana 20 regali, ‘che saranno estratti 
nella fiera che sarà quanto prima tenuta 
dalla Lega stessa, 


Questa mattina il municipio di Magliano 
di Sabina si è recato in deputazione dal 
nuovo cardinale Serafini, loro concittadino, 
a congratularsi seco lui per essere stato 
| elovato agli onori della porpora. 
| 


Questa mattina, (în, Vaticano, vi è stato 


| il Concistoro, Sua Santità, dopo avor fatta | 


un'allocuzione, ha pabblicato cardinali ; 
| monsignor Francesco di- Paola Bena 
| Navarrote, patriarca delle Indio occi 
l'niato în Baza di Granata i] 14 maggio 4810. 


| Mons. Francesco Saverio Apuzzo, arci- | 


! vescovo di Capua, nato in Napoli il 9 a- 
| pilo 1807. 

Mons. Emantiele (Garcia Gil, dell'Ordine 
dei predicatori ed arcivescovo di Saragozza, 


| Lugo, il 44 marso 1802, 

Mons. Edoardo Howard, arcivescvo «i 
Noocesarea in partibus infidelium, nato a 
Nottingham il 43 febbraio 1820. 

Mons. Michele Paya y Rico, arcivo: 
| dì Compostella, nato în Benciama di 
| lenza il 20 dicembre 1811. 

Mons Ludovico Maria Giuseppe Eusebio 
. Gaverot, arcivescovo di Lione, nato in Join- 

ville, diocesi di Langres, il 26 maggio 1806. 
| Movs, Luigi di Canossa, di Verona, nato 
in Verona il 21 aprile 1800, 

Mons. Luigi Serafini, vescovo di Viterbo 
e Toscancila, nato in Magliano di Sabina 
Îl 7 giugno 1808. 

Dell'Ordine dei diaconi ;. 


0 


Mons. Lorenzo Nina, assessore della santa ' 


Pomana ‘ed unTversalo Inquisizione. 
Mons. Enea Sbarretti, segretorio della 

sacra Congregazione dei vescovi e regolari. 
Mons, l'ederico de Falloux du Coudray, 

reggente della Cancelleria apostolica. 

Sua Santità ha quindi pibvreduto alle 
chiese suburbicarie unite di Ostia è Vel- 
Aetti, nilo quali ha ottato S. E. il cardinale 
Luigi Amat 

+ vAtto celrieso suburifcatio unite di Porto e 
S. Rufina, alle quali ha ottato #1 cardîn:le 
Camillo.di Pî@tto,, Motto-dkcano del sicro 
collegio traslato di n Ibano, 

Chiesa subutbiedrià di Albano, alla quale 
ha ottato S. E. il card. Carlo Luigi Mori- 
chini, traslato dalla sedo metropolitana «di 
Bologna. ‘ 

Chiesa inettopolitaria di Bologna per mon- 
signor Lucido Maria Parocchi, trastato dalla 
sedò di Pavia. 

Ghiesa metropolitana di Sorrento, per il 


R. D. Leopoldo Ruggiero, sacerdote di | 


Napoli. 

Chiesa cattedralo di Pavia pel R. D. A- 
gostino Riboldi, sacordoto arcidiocesano di 
Milano. 

Chiesa cattedrale di ' ariati, pel R. #. Giu- 
seppe Antonio Virdia, sacerdote di Oppido. 

AI card. Bonaparte, che ha terminato 
l'annuale olticio di enmerlengo de Zolle 
gio, è succeduto nel d: iui ufficio il cardi- 
nale PFerrieri. 


Sono stati destinati in qualità di cor- 
rieri struordin, della 
promozio; aue- 
chetto cardinalizio ai novelli cardinali al- 


dei conti Gazzoli, mons. Sebastiano Spa- 
gnoletti e mons. Giuseppe Francica Nuva 
dei baroni Bontifà, a Lione. 

Marzo continua a farne delle sue. Questa 
mattina nell’ 
della città biancheggianti per la neve ca- 
duta durante la notte. E l’aria è stata per 
tutta la giornata molto rigida, non ustante 
una bellissima mattinata rallegrata da uno 
splendido sole. 

Dopo il pomeriggio il cielo si è nuova- 
mente annuvolato e non siamo forse molto 
lontani ad aver della nuova neve. 


Ieri alle 2 ebbe luogo nella R. Univer- 
sità la lezione del prof. Domenico Gnoli, 
libero docente di letteratura italiana. Egli 
ha trattato il suo argomento, la tragedia 
dell'Alfieri, eon° molto ingegno ‘è riscosso 
vivi applausi dal pubblico. 

Esaminati nella tragedia dell’Alfieri, il 
fine, i soggetti , i caratteri, l'orditura, lo 
stile e il verso, il prof. Gnoli ne ha deter- 
minato così i caratteri propri : della trage- 
dia alfieriana, Ha distinto la tragedia clas= 
sica e la romantica , gl'ingegni oggettivi e 
i soggettivi: e quanto si è mostrato giusto 
ammiratore dell’Alfieri, una delle più im- 
perfette è delle più grandi nature che siano 
mai state, altrettanto ha giudicato severa- 
mente il tipo della tragedia alfieriana, che 
egli ha riguardato come un prodotto affatto 
individuale, come lo specchio della natura 
singolarissima dell'autore, Ha quindi ana- 
lizzato il Filippo dell'Alfieri, in coni 
sto-col D. Carlo di Schiller; e studia! 
| cune tendenze pericolose del dramma con- 
temporaneo, ha chiuso facendo risaltarè la 
grande figura dell'Alficri è dimostramto la 
necessità che «i sue teglri , classico e ro- 
Pestag si modifighino, accettando ciascuno 
le grandi qualità dell'altro. 

"Il pubblico, che ‘assistette a questa bella 
lezione del prof. Gnoli, era assai numeroso 


o scelto. Vi fu assai notata la presenza" del 
prof. G. Carducci. 


AZIONI. METEOROLOGICHE 
il dì d1 marzo ASTI. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodi — 7548 
Termometro centigrado 
Mussimo = 9.0 — Minimo = 20 
Umidità media del giorno 
Relativa = 63 — Assoluta = 4,70 © 
Vento,.dominante, Nord debole. 
Stato del cielo. Nuvolo o coperto. Questa mat- 
tina, 12, mevè în Roma ti d 
Pioggia .in 24 ore. Poche gocce. 


OSSERV. 


sua TT 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Abbiamo ricevuta con vera soddis 
zione la' notizia che i signori Sganibati 
e Pinelli danno principio ai loro inte- 
ressanti. concerti. Il primo avrà luogo, 
domani, martedi 13, alle 3 pomeridiane, 
| nella Sala Dante, Eccone il programma: 
Ralf Tàrza Sdnata in re magg. per piano- 
| forte © violino — Schumano Quintetto in ‘mi è 

- + Romansa , Danses hongrotsdîi per 
violino — Listz, Concerto in la, per pianoforte 
con accompagnamento, 


| oxi prenderanno parte i professori 
Sgambati, Pinelli, Dosanctis, Furino ed 


Gli altri concerti della serie sono an- 
nunziati per i giorni 20 e 27 marzo e 
3 aprile. 

— Il concerto «della valente arpista 
signora Sacconi è fissato-per venerdì a 

«sera, 16, alla Sala Dante. Ne pubbli- 
cheremo fra breve il programa. 
| - La Forsa del destino, rappresen- 
tata la sera di sabato alla Scala di Mi- 
' lano è andata poco bene. Piacque però 
il Gayarre, e fu applaudito nella parte 
«i Fra Melitone il baritono Lalloni, La 
signora Fossa non riusci a soddisfare 
{ interamente il pubblico, il baritono Pan- 
| taleoni usci spesso fuor di carreggia'a, 
il basso Atry parve insufficiente, è la 
| Florà Mariani (Preziosilla) era indi- 
| sposta. 
| = Del Ae/istofele del maestro Boito 
\ al teatro Regio di Torino sono state 
| date trenta rappresentazioni sempre con 
| grande concorso di pubblico e vivissimi 
| applausi. 

— Domani-a sera martedi, 13, avrà 
luogo al teatro Metastasio la serata a be- 
neficio della prima donna di canto, si- 
gnora Concetta Bettelli. E per merco- 

‘Jedi, 14, è annunziata la prima rappre» 
sentazione dell'operetta : Pu/cinella im 
peratore del Monte Suonante, decorata 
di nuovo scenario e vestiario. Dicono 
che questa volta il signor Vitale supe 
rerà se stesso; e si può esser certi che 
non gli verrà meno il favore de' suoi 
numerosi ammiratori. 


re AE0gzg0er}! 


| Noryar borgive e Porti VAR 
| La 

Una lettera del goncrale Clal- 
| dAla!. — Il generalo Cialdini, ambasciatore 


d'Italia a parigi, rispondeva come segue ad 
una lettera che il possidente del C 
per la tellanza Militare, 
Pari, gli aveva trasmessa : 


comm. 


Purigi, 6 marzo 1877. 
Hi mo Signore, 

Mi pregio di sognarla ricorita della lettera 
del 4 corrente, colla qualo la S_V. M.ma v 
partociparmi che per cura della Fratellanza Mi 
litare italiana avrà luogo ia Fironzo il di 14 

| del mesa corrente il solenne scoprimonto di 


lzarci abbiamo trovato i tetti” 


nale, che andrà sempre glorioso di arerlo avato 
per suo capitano. 
Mi duole che altri doveri mi impediscano di 
assistere alla pia 6 nobile cerimonia; ma mi 
associo di cuore all'atto generoso della Fratel- 
lanza Militare italiana. 
Gradisca Ill.mo signor presidente i sensi della 
mia ben distinta stima e considerazione. 
CiALDINI, 
Monumento a Paolo Sarp!]. — Ri 
leviamo dai giornali di Venezia che, il Co- 
mitato per l'erezione di un monumento a 
Paolo Sarpi, vittima dei gesuiti, ha inco- 
minciato i suoi lavori. Moltissime persone 
hanno aderito di formar parte del Comitato. 
Partenza del napolconi la Fi 
renze. — La Nazione dice che l’impera- 
trice Eugenia ed ìl principe imperiale par= 
tiranno da Firenze dopo Pasqua. 
Annunziando questa loro determinazione 
ai parenti ed amici gli augusti principi 


venturo a Firenze. 
Ospite illustre. — È ju Napoli, 
il Puagolo, Îl marchese di Bute, del quale 


estera allorchè si recò a deporre ai piedi 
del Papa l’obolo..= di diecimila lire ster- 
line, 

Egli viaggia con numeroso seguito ed ha 


geres. 


- » 


‘NOTIZIE ULT 


Camera dei deputati 


Nella sèdutà straordinaria che la'Ca- 
mera tenne stamane , in Comitato se- 
greto , prosegni ‘la discussione del suo 
bilancio pel 1877, approvandone i ca- 
pitoli concernenti .il. personale. La di- 
scussione si aggirò specialmente intorno 
all'ufficio dell'ingegnere della Camera è 
al servizio degli uscieri.. Venne delibe- 
rato che ogni usciere debba portare un 
numero, d'ordine, perchè, possa esser 
meglio sindacato il servizio. Circa al- 
l'ufficio dell'ingegnere, fu votato un 
ordine del giorno che nulla innova 
nelle disposizioni ora vigenti! Mercoledì 
proseguirà la discussione del bilancio 
interno. 

. Nella seduta pubblica, dopo un’inter- 
régaizion dell'onor. Maffei al tninistro 
d'istruzione pubblica. circa Y acquisto 
fatto dal governo di oggetti d’antichità 
rinvenuti a Palestrina, la Camera di- 
scusse la Relazione della Giunta per 

- l'accertamento del numero déî deputati 

‘ impiegati. Circa alla categoria generale 
e.a quella deî magistrati, niuna obbie- 
zione fu fatta e le.due categorie ven. 

° nero approvate coi nomi che noi ab» 
biamo pubblicati domenica, colla Rela- 
zione dell'on. Varè. 

La categoria dei professori doveva 
dar motivo a discussione, perchè la 
Commissione, ossequente all'articolo se- 
condo della legge 3 luglio 1875, pro- 
poneva che venissero dichiarati inel 
gibili gli onor. Carducci e Fabretti, in- 
caricati di insegnamenti non necessa- 
riamente congiunti alle cattedre da essi 
coperte. La proposta della Giunta fu 
combattuta dagli on Martini e Pasquali, 
e vigorosamente sostenuta dall'on. Varè, 
contro il quale però portò l'autorità 
dollà propria parola l'on. m 


pubblica istruzione, - 


i, 


Dichiarati qu ‘onorevoli 
putati decaduti dal mandato pa 
Roma 3°, Verona:4°; Mes- 
Bologna 2°, Alghero e Lugo. 
La Camera ha poi incominciata la di- 


are, il presidente proclamò vacanti i. 
che essi rappresentavano , di 


progetto, di Jegge sull’au- |. 


conti. 


11. L'organizzazione della nuova Corto è sl 


Pot di decimo ‘agli stipendi dei 


presidi, direttori e insegnanti dei licei 
ginnasi, scuole tecniche e normali. 


fecero sperare che sarebbero tornati l'anno | 


Ù dello schema di legge approvato dal 
pi Aa magi- | espresso il timore di non essere più pagatio 
si è tanto occupata la stampa italiana ed | n d 


preso alloggio all'Z/dtel Royal des Etran- | 


IME 


infistrò della 
e 4 


L'on. Varè aveva dimostrato che la” 


legge del 3 luglio 41875 tendeva ad 
escludere dalla Cam i deputati ai 
quali fossero. affidati richi che a 
beneplacito dei ministri si danno e *i 
tolgono. Il ministro svolse molte consi- 
derazioni per manifestare il convinci- 
mento che l'insegnamento delle lettera- 
ture neo-latine sia congiunto necessa- 
riamente , per riguardi scientifici, a 
quello delle lettere italiane, e che l'uf- 
ficio di direttore del Museo d'antichità 
in Torino sia necessariamente congiunto 
a quello di professore di archeologia 
greco-latina. 

La Camera, aderendo alle considera- 
zioni dell'on. ministro, diede torto alla 
Giunta, e gli on. Fabretti e Carducci 
vennero dichiarati regolarmente inve- 
stiti delle funzioni di deputati, essendo 
stata approvata una pregiudiziale del- 
l'on. Martini sulla mozione della Giunta. 
Anche per l'on. Regnoli, incaricato 
dell'insegnamento di scienze legali nella 
Scuola d'applicazione di Bologna, fu 
presa eguale deliberazione senza che 
venisse nemmeno discussa l'indole del- 
l'insegnamento affidatogli. 

Compresi quindi nell’ elenco dei pro- 
fessori soggetti a sorteggio i nomi degli 
on. Carducci, Fabretti e Regnoli, ed 


escluso quello dell'on. De Sanctis, per- | 


chè quest’ onorevole deputato ottenne 
un regio decreto di collocamento a ri- 


poso, e deliberato che nella Camera | 


non possano sedere che tredici profes- 


sori. il presidente , dopo il rigetto di , 


una proposta dell'on. Botta che voleva 
rinviato il sorteggio fin dopo la discus- 
sione del Codice penale, procedette al- 
l'estrazione a sorte di sette nomi fra i 
venti, degli onorevoli deputati Baccelli, 
Berti Domenico, Carnazza, De Crecchio, 
Luzzatti, Messedaglia, to, Pelle- 
grino, Pessina, Pieranioni, Ponsiglioni, 
Ratti, Regnoli, Razzaboni, Sannia, Sp 
rino, Sulis, Umana, Carducci e 
bretti. 

Uscirono dall'urna i nomi ‘degli dno- 


L’on. Chiaves fece delle osservazioni 
specialmente intorno .alle conseguenze 
finanziarie che la legge recherà ai co- 
muni e alle provincie. © — © © 

Parlarono pure sul proge'to gli ono- 
revoli Salaris.e Del Vecchio, il mini 
stro e il relatore. Essendo stata chiusa 
lla discussione generale, domani si di- 
scuteranno, gli articoli, 


COMMISSIONI PARLAMENTARI 
La. Giunta a cui fu deferito lo. studio 


Senato , concernente la al 
strati. inamovibili dis 


per l'art, 202 dell'ordinamento giudiziario, 


ha eletto a suo présidente l'on. Nelli a sè-{" 


vgretario l'on. Pissavini &d a relatore l’ono- 
revole Ercole. 

La Giunta parlamentare per l' inchiesta 
intorno. alle operazioni elettorali *del colle* 
gio di Albano si è costituita quest'oggi (42), 
nominando: n ‘(suo idente l'on. Nelli, a 
segretario . l'on. Inghilleri ed a relatore 
l'on. Salaris. : 


ELEZIONI POLITICHE 
; dell'A marko ARTT. 


Bozzolo. — Votanti 1036. Eletto 
Aporti con voti 568; Cadolini ne. ebbe 


462. 
Caccamo. —. Principe di Baucina e- 
letto convvoti 449, Tot SATO 
Magtie. — Minervini Luigi eletto con 
voti 614, Bardoscia Nicola, 478». 


SENATO DEL REGNO 
Il Senato è convocato in seduta pubblica 
per il giorno di venerdì, 16 corrente, alle 
ore 2 pomeridiane, col seguente ordine del 
giorno £ si 
I. Votazione segreta di due progetti di 
legge ultimi discussi, l'uno « per provvedi- 
mento sulle controversie nascenti dagli atti 
esceutivi disposti ammja! 
tro contabili > e l'altro per la « riforta 
del Codice nîarina "MmeNantile, ==" 
i ll. Discussione dei; seguenti progetti di 
20880: , L 
< 2) Modificazioni” alla cinéosèrizionè 
militare territoriale del regno, stabilita dalla 
legge 30 settembre 1873 sull'ordinamento 
dell'esercito; 


«) Modificazione dell'art. 57 della legge 


30 settembre 1873 sull'ordinamento dell'e- 
sercito j 

< c) Aggiuuta di un paragrafo all'art. 00. 
della legge sul reclutamento militare 26 
luglio 1870; 

« d) Abrograzione dell'art. 40. della 
legge 8 giugno 1874, è sostituzione di al- 
tro disposizioni. : 

«Il Presidente: Tuecuo. » 
Commissari nominati dagli Uffici nelle a- 


dunanzo dei giorni $, 9 6 10 marzo 1877 | 


per l'esame del progetto di legge : « Abo- 

lizione dell'arresto personal. per debiti 

ditili è toftlerti 

Ufficio 1', bénatore Cavallini — 2, Mar 
tinelli — 3°, Borsani, — 
5% Vitell@&litt TY 

"ua È ) è du) 


Vin Let o 
LE RIFORME TURCHE 


ll ministro degli affari esteri della Porta | 
inviò il seguente telegramma all'ambascia- | 


tore ottomano a Londra: 


Costantinopoli, 8 marzo. 
Continuiamo l’opera di riorganizzazione che 


‘applicazione delle ‘riforme proposte dalla 
Conferenza ed accettato dal governo imperiale 
è già cominciata. Exse comprendono, come ta- 
pote, due categorie di provvedimenti, vale a 
dire le riforme isultano dallo leggi orge: 


quelle appli 

1. La riorganizzazione della 
cui progetto venne già compilato e 
al signor Baker, colonnello inglese, affiachè lo 
osamini. 


2 La ripartiziono dei Comuni in Cantoni, | 
che avrà luogo non appena si siano radunate ‘ 


le autorità provinciali ed abbiano invia! 
Costantinopoli lè informazioni che farono 
richieste relativi te ai distretti comunali. 

2. L'istituzione di corpi di gendarmeria mista, 
composti di musulm»ni e di cristiani — sistema 
cho già esisto in varie parti dell’ impero. 

4. L'ammissione di sudditi non -usulmani 
nei collegi militari, che fa recentemente auto: 
rirzata @ deorotata dal nostro auguato signore. 

5. Il divieto della colonizzazione di citeami 
in massa nella Rumelia ed il mon impiego di 
troppe irregolari , eccettuati: 1 casi invcui le 
circostanze lo rendessero inevitabile. 

6. Il dirieto, già pabblicato, di portare armi 


8. La nomina di comminsari speciali che aa- 
fanno immedistamento inviati nei cilajets della 
Bosnia, del Danubio e di Adrianopoli. 

9. La sanzione della libertà del culto pub- 
blico, coma puro la conferma e l'osecuzione 
della decisione, in virtù della quale ogni con- 
flitto su questioni raligione dav' essere sotto- 
posto alla giurisdizione dei patriarcati. 

10. Il coudono degli arretrati delle tasso sino 
al i° gounaio 1877 nellò provincie che hanîo 
cofferto ; ed 

11.1 diritti di propriotà già ottenuti dai cri- 
stiani nella Bomia e nell' Errogovina 

Le leggi che saranno presentate nella 
prima sessione delle Camere sono le se- 
guenti : 

1. Il regolamento interno delle duo Camerò. 

2, La logge elettorale definitiva. 

3 Ta Torg9 sulla stampa. 


tivamente con=" 


4°, Astengo. —.| 
ai % 


do 


ino sulla — 


Drina durante la. guerra ma non presero. 
mai parte all Il governo serbo paga 
loro le spese sino in‘ Italia. » È 

Lo stesso giornale ‘annunzià che i dele 
gati turchi della Bosnia al ‘Parlamente di 
Costantinopoli ricevettero. 3000 piastre per 
SI di viaggio d'andata e ritorno dalla 
capitale ed’ altre 3000 piastre' come’ parte 
dei lorò salarii. Queste due sommè furono 
sborsate anticipatamente. avendo i delegati 


n, 


2286 ;®® 

Il Telegrafo di Bucarest del 9, scrivi 
« Il nostro paese si trova in una posi= 
zione difficile, La prospettiva ehi ci si pre- 
“senta LIA Rumenia sarà il campo di 
hattag] fra i russi ed i turchi. Se l' Eu- 
a fotégge, la nostra linea di 
stabi learci 

ci sem» 
I nostri 
'ébnibattero per l'onore e 

la glorià nazionale appona.siano cchiamati 
sotto le armi. $° > 


P 


de 
tu 


ELETTRICI 


uè i ugrro Ci Pi 

Pasigi, A1.:= Il corrispondente pa- 
£ sîgino del (ite ‘nie itamane un coi 
: lojuio ol *generale Ignatieff. Dalle im- 
| pressioni sicevute, sembra che Ignatieff! 
non abbia rinunciato definitivamente al 
viaggio di Londra. 
| Martedì verrà dato all'Elié0 %in gran 
pranzo in. onore di Ignatieff. Credesi 
‘che-questi partirà mercoledì o giovedì, 
Mercier, già magistrato in Savoia, fu 
| nominato primo presidente della. Corte 
| di Cassazione , in luogo di Devienne, 
posto.in Pupo pr 2132 vd ca 
î i gu 
È Venezia, 12. — Le. LL: MM. brasi- 
“Tîane “ “Fattità btamane per Milano. 
| L'imperatore, prima di partire, incaricò 
il console di spedire una corona di fiori 
artificiali a Ravenna per deporla sulla 
tomba di Dante. D) 


BORSE DI COMMERCIO | 
ROMA 


‘DIS 


Li 


i] 


i 12 
7 45 
<< —_- 


| Rendita italiana 5 070. 17040 
Imprestito Nazionale a 
ig. Beto 660 | (S| TT 
{ Municipio di Roma .. | —= 
Credito bop 8. a — |. 
Certif. mul. Tesoro —_ 
| Dotti emina. a 80 D0 
| Prestito romano Blount 80.46 80 45 
| Detto Roi LI 8125 
Banca Nazi -__ 
Banca Romina _- 
| Banon Nazion. —_ 
Generalo . . .. -_— 
Credito Mobiliare . .. _- 
| Banca Austro-Italisna .| —— 
| Azioni Regia tabacchi . _—- 
Obbligazioni dotte 6 00 asa 
Strade ferrate romano . = |. 
1 ligazioni dotto . . . —_-— 
PI DET 1° BEE 
ce i mori = 
| Società Romana miniere |  —-— | 


BORSA DI ROMA 
| 12 marzo (ore Il 1{2 ant) 
| La Resdità si aggirava stimano sul 78 05 
| fine mese con contrattazioni quani nulla 
La pronta e; fu pagata 70 50, 
Sempre richiesti i valori cattolici. 
Prestito 1800-54 81 10 a B1 20. 
Idem Blount 80 45 s 80 10. 
Idem Rothschild 81 25 a 81 50. 
Migliorate ; le Banche Romane 1238 denaro, 
| 1245 lettotà TRI 
Lo Azioni del gas 038 denaro. 
Ml turco 13 15 nominale. 
Francia 3 mesi 107 75. 
| 14. cAdgues 108 55. 
Londra 3 mesi 27 15 a 27 18. 
Oro 21 72. 
(Ore 4 1)2 pom.) 
Inazione completa. Si segna la Reudita 78 65 
nominale. 


» 


li FIRENZE 10 12 
| Rondita italiana 5.00. 176 50 —n| 7050n 
Napoleoni d'oro . . . . | 21 756 
«-| 260» 
| Francia a vista « . .. | 1 . [108 70 v. 
| Impreetito Nazionalo . - a 
| Azioni Regia tabacchi - | | 8350-n 
| Azioni Banca Nazionale 1 1972 — a 


| Strado forr. meridionali | 
| Obbligazioni detto 
| Banca Toscans 
Credito Mobil; 

General 


PARIGI (ore 3 45 pom.) 
Rendita francoso a I 
Banca di Piiocis scesi 
Rendita italiana 5:0;0 | 


» » 500.; 
Ferr. lombardo-vonete . .| 


Aziuni ferrovio romane | 
Obbligazioni lombardo . | 
Obbligazioni romane. + 

Azioni Regia tabacchi 
Londra a vista . . 
Cambio sull'Italia . . . 
Consolidato ingleèè .. 


GIACOMO DINA, DiretTORE. 
RomsaLpo Giovanni, Gerente, sa 
MONUMENTI E LAPIDI 
Sepolcrali (vedi 4.a pogina) 


DELL'INSEGNAMENTO PRIMARIO 
IN INGHILTERRA 
Notizie di TOMMASO CATALANI 
SEGRETARIO DELL'AMRASCIATA D'ITALIA A LONDRA 


itoli doì capitoli 
ina — La signorina matura — La sitellona. 


Un volume in-10 Lire 2 50. 


Questo libro è spedito frauco di porto dal sig. @. Barhèra, 
Pditare a Firenze, a chi gliene fi richiesta accompagnata dll'unpario 
[Desidertttido' ricevere: il libro*raccomandato si aggiunga ceut. 30. 


Regio a Stabilimento 
| ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 


“DI FIRENZE 
BARRIERA, DELLA CROCE, VIA ARETINA, 19 


Medico, Dirett. Dott. Cav, Paolo Cresci. arbonai 


Quest’antico e ben conosciuto Stabilimento è adattatissimo per 
| coutinuare.le cure idroterapiche. cominciate negli Stabilimeuti Alpini 
Jo AS intraprenderne delle nuove nelle stagioni autunnale ed inver:t8 

nale: È : iardino esposte perfet- 


QUALITA’ SUPERIORE 


Amido connellato di puro riso al Kil. 1 10 
Id. Id. grano » > 1 
Acquistandone oltre 10 chilogrammi sconto 8 per cento. 
Quantità maggiori sconto da convenirsi. 
Dirigersi all’Agenzia di Pubblicità A. Taboga, via de’ Prefetti, 
12; p. pi ROMA. 


Li redderlo an'buon'$4 
soggiorno lx o per i bambini. 
[Cie elettsiché. ‘Cara speciale ‘dello’ deformità mediante la ginusai 


l'elettricità. cri ‘Assistenza medica continua Prospetti gratis dg 
9 


Ess marche di fabbrica. 
i contralfattori saranno perseguiti al 
rarelsle condanne recentemente 


o 


Nou più: Mereurio, — Nou più Cp ire — Non più Cubebe, 
FARMACISTA 


INJEZIONE -PEYRARD press 


dl bimbo — |. 


MODELLO N. 2 


MODELLO N. 1 


Utilissime nelle:tossi ostina le. 
secche e calarrose, tosse qrining, i 

| gripprs Lraschita, tini polmos 

nale incipîente, neri lo 

stomaco è gastralgiedì, 174 

da agitazioni nervose. O) è 
atigrammo | 


PASTIGLIE 


D'BECHER citata 


possono 

ne la dosi all'età e carattere Gsito ‘dell dadi duo, Normalmente 
però si prendouo nella quantità di (10.2 :12 Pastiglie, al giorno,.se» 
condo l'annessa istruzione, — Presso della - 4 


nie lana scatola L. £. 5@ 
. Ogoì istruzione porta;l là L-} 
® Lin 


firma quì contro ed i falsi 
di questa. vanno soggetti 
lura ponalo, 
| Ageotì generali in Italia N. Manzoni e C.,-via' della Salay 
a. 10, Milano. — Vendita in'Mabinra’“stlle@fermaciosrRenlo: 
| Garoeri,.via del Gambero, Marchetti ‘eSelvagliani ‘via ‘Angelo! 
audi n 


Via di Ripetta 80, primo 
piano, 41 camere e cucina, 
ingresso signorile, portiere 
gaz nelle scale. Prezzo. da 
convenirsi, 


stiglia contiene 4, 
sti contiene 1/9 


Via del Seminario 83 4° 


piano 5 Camere e cucina due 


terrazze vasche da lavare in 


cucina acqua în casa L. 130; 
Vi è pure una Cucina eco- 


nomica in ferro. 


è la sola al mondo la quale non contenga alenn ong 
la quale guarisca re 4 a @ giorni. Ti 
sovra ® 


và 
più di 10 ana. 


Al Ioduro di ferro inalterabile 
APPROVATE DALL' ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 


GUARISCONO la scrofola, la-povertit di sangue, l'anemia, 
AJUTANO alla formazione delle giovani, 
FORTIFIGANO le costituzioni ltufatiche, deboli e debilitate; e 


‘® 


Vendita in Roms nella Farm. Reale Garne 
hotti Selvaggiani Via Angelo Custode e fari 


ACQUA DI FUOCO 


0, BLISTER NAZIONALE 


Deposito : A. ni approvato dalia Regia Scuola di Ve- 

Ge peptizeli, VITanI © Dei vistunlo. zzere Il facco senza lasciar 

a gione di mollette e 
NUOVA-CAFFETTIERA. ISTANTANEA MAE te 
x delle gusine sinoviali, volgarmente dette storte, scarti; da 

Brevestata sorde, cost dette, delle articolazioni; da reumatismi 


Con. questo sistema tre: minuti senza bisogno di carbone 
v spirito,.ma con un solo foglio di carta si può fare del 
caffè, del the, un’infusione. qualupque., ecc. 

Prezzo. della caffettiera completa compreso treppiede @ sca- 


tola 
Lire .6. 


«va Spedizione, par, farroria contro vaglia postsle 
(Deposito, presso l'Agenzia Tahoga, via de’ Prefolti, 


mi d'Iinfallibile 
ente nella fabbrica di produtti chimici E. Maz- 


zucche:ti, 

MB. A scanso di ogni frode si ‘osservi che ogui bottiglia è aecompa- 
guata du una Istruzione, e che è suggellata da capsula di s'agno por- 
tante la îscrizione: Linimento per i cavalli — Mazzucchetti. 


Prezzo L. 5 la bottiglia con Istruzione. 


412 


IN'FOGLI® MINERALI 
SISTEMA M. MAILLARD ET C. 


> 


rancia, Algeria e Belgio, dal Genio Militare, dalla Direzione d'Artigli 
dello Stato, dal deposito centrale di polvere e salnitro, e dal 
esse vi hanno resi eccellenti servizi. 


Adottate da vari anni in F 
ia, dalle Polveriere, dalle Manifatture 
utte le grandi Compagnie Ferroviarie, 

n 

Le TETTOIE minerali differiscono essenzialmente da tutti i prodotti. di questo genere fabbricati 
fino ad.oggi, i quali non possono servire che per i lavori provvisori e richiedono riparazioni continue 
»l assai costose che rendono illusorie le. condizioni primitive di buon mercato. Queste TETTOIE in) 
ece costituiscono una copertura durevole da applicarsi alle. costruzioni definitive e rimpiazzano eco 
omicimente i tetti di lavagna, di tegole, di zinco, di latta, ecc. Sono solide d'una durata di 15 
PO anni, d'una manutenzione quasi nulla ‘è completamente Impermeabili. Resistono perfettamente agli 
iragani che non hanno alcuna presa'su di esse e in*fine la loro leggerezza permette notabili econo 
mie nelle costruzioni. 


Prezzo L. 1 %0,JI metro quadrato. i 
Dirigersi in Roma presso l'Agenzia di pubblicità. A. :7'adoga, via dei Prefetti, 12. 


LA VOGLES-VANZER 


PICCOLA BIBLIOTECA 
IGIENICA 


Lussana. \giene dell imentazione. : ] 
Ottoni ua matzimpaio, NUOVA MACCHINA :DA CUCIRE 

Selpi- Igiace dllariai | a due fili a mano 

Pepi ne me rs 1— Pol con solido «d elegante piedistallo in marmo 


Di_tutti i punt fatti alla Macchivs, il duppio 
punto cssia dietro punto, eguale dal'e due parti 
dalla stuffe, è indiscut.bilmente preferibile stante 
» sua regolarità, drata e  solijità 


lire 4 50, franco. 
5 plluendono e"eL'#podivooto* dal- 
l'Agenzia A. Taboga, via dei Pre. + 
fetti, 12, Roma. 


I! fr bbricante di questa Macchina è riuscito 
ewyuire tn meccanismo t'una riva 
inassima semplicità, potendorici conta. pare 
. ava iminità di iavori 
Con guide, accessori, + cassett 

ed in famiglia È. 65 

fra Mi pda di ithegno. Depusito è ve.dita n ROL) la 
: Di x giù x 

Dirigere letteto.e vaglia all’ A-| A Toga, sia di Prefe a_H di 
genzia A. Taboga in Roma P ito) pa 


i Je saune utst 
via dei Prefetti, 12. pale postal n 


AVVISO AI MEDICI 
PROTOJSODURO DI FERRO (,;0% 


PURISSIMO. 
FERRO " 


ti chimiei racchiusi ia 
ro, 


ji 


oO IDROGENO [rici 


DALL' 


PASTI ELIER 
SSTIGLIE PAN 
A el! ronnie 


DIFFIDA 


È noto che avidi spacciatori profittando del credito di queste 
pastiglie smerciano una cattiva imitazione di esse col nome di 
‘Pastiglie uso Paneraj, le queli a nulle gi. vando screditano 
le vere-ed ingannano il pubblico. 

Esse mancano della vera marca di fabbrica. 
Per-canisare questo ed alire falsificazioni si osservi che ogn 


rogeno allo stato puris 
timore e libertà di coscienza perche il per 
affatto elimianto. 

Il Protojoduro di Ferro si vende in scatolo di 50 ampol 
line contenenti ciascuna ampollion 5 contigr. di protojoduro e _ pe 
il tenue imperto di - L.2% 

Le scatole contenò: 

Il Ferro ridotto d: 

da 25 boccett 


he siceno dann: 


contigr. ciascuno + 


5 ampolli 
drogeno si voude in 
polline 


scatole 


© {scatola delle vere pastiglie Panerai, oltre ad essere s'gillate da centigr. al prezzo per scatola d 15 
lcon due Timbri di ceralacca verde con la ditta C. / nera). . 10» È do 
farmacista, Livorno, è munita della marca di fabbrica è : 1a > = » È 

nale a quella indicata sopra !ù dimensione maggiore it Que due prodotti sono usati con osi a sic er combat la 
la elorosi, la loucorrea, l'amenorrea, i differenti nceidenti della sil 


pressa in color rosso. 4 
Sî vendono & L. 1 la scatola in ROMA presso l'Agenzia A. Ta, 
bo; yia dei Prefetti, 12, p. p- la Farmacia Milani, via del 
[Corso, 145 - Farmacia della Legazione Brittannica, via del Corso. 496 
: Antolinî, "via-Araeoali;52-« All’Agenzia Ferroni, via della Madda- 
lena; 46 «In partite (con lo sconto d'uso) alla Società farmaceutica 
[Romana - Popoli, Boccarini. - S. Marino Tossi. 


e nelle primarie Farmacie d'ogni città d’ talia 


lide costituzionale e in ispecial modo cuatro le affezioni linfatico- 
scrofolose e tubercolose. 

Deposito generale per l'Italia da A. MANZONI è €, Milano, via 
dolla Sala, n. 16, angolo San Paolo. — Vendita iu Roma nelle far- 
macio Roale Garueri, via del Gambaro, Marchetti 0 Selvaggiani via 
Angelo Custode. 


Tipografia dall'Orimio»a 


Custode. 5 
| sa st: si mae 


PREZZI 


Ogni annunzio grandezza modello N. 1 L. 4025 
Per tre pubblicazioni A $ è »3 —. 
Ogni annunzio grandezza modello N. 2 »:0.90. 
Per tre pubblicazioni A è » Re 


Estratto dai rapporti e. approvati. dall Accademia dî Medicina 
L'Acqua-d'Orezza è senza rivale; essa è superiore a tutt 
le Acque Fernuginose,,» — Gli ammalati, i convalescenti è 
le persone indebolite sono pregati a consultare i signori me- 
‘dici sulla efficacia di codesto Acque ‘ju tutte le malattie» pro- 
{venienti da debolezza degli organi e mancanza di! sanguo, e 

specialmente nelle iitmie è dolori pallidi. 
Deposito e vendita ‘in’ Roma pressovPaul Caffarel, via del 
\Gorro, 19. 


Divigersi in Roma presso‘ Agenzia» A»vPaboga,) 


via dei Prefetti, 12. 
NUOVE TIPOGRAFIE PORTATILI 
A TORCHIO 


Queste tipografie di massima ntilità sono comodissime po- 
tendosi con esse stampare un biglietto di 410 righe e più 
colla massima facilità e sollecitudine. 

Dette tipografie contengono un'assortito numero di carat- 
teri il torchio a vite di pressione Ne viti per stringere # 
caratteri i cuscinetti per dare inchiostro ed un vasetto di 
inchiostro da stampa. 

Il prezzo varia secondo la grandezza e quantità di carat- 


teri da: 
L.10,14 a 18 
Dirigersi all'Agenzia Taboga Via dei Prefetti, 12 Roma 
la quale le spedisce anche fuori di Roma contro vaglia pos- 
tale aumentato di C. 75 per imballaggio. 


4 
VI ABORATORI® 


D'INSEGNE 


i 
i 


-Preszi limitatissimi. 
G. FUR H..A. 


ROMA — Ii, Via Monte Brianzo, HT ROMA. 


ueti snde a) ect 


PARISINE 
Acqua di Della;za perla capigliatura 


Impediccè la caduta e l'inca: 
nutimento dei capelli rende 
# quelli giàe ingaoutiti il lur va- 
turale,colore seuza rlogerti Fr: @ 
Îl flacone. 


AL 


— ie re 


fSSottoserizione, a 


ILOOO TITOILkK 


Divisi in due categorie 
concorrenti a 100 Obbligazioni del PRESTITO DI BARLETTA per cadauna 


Ogni titolo concorre in compartecipazione a tutti i premi sopra 100 car- 
telle nelle quattro estrazioni annue del Prestito di Barletta che succe- 
dono la 1* îl 20 febbraio; la 2' il 20 maggio; la 3' il 20 ottobre e la 
4' il 20 novembre. 


Obbligazioni di L. 100 in oro 
in vendita per sole L. 40 in carta 


pagabili mensilmente, le prime quattro rate;a L.2; le susseguenti quattro 
a L. 3, e le quattro ultime a L. 5. 


Le Obbligazioni BARLE77A oltre al sicuro rimborso di L. 100 in-oro 
concorrono sempre ai premi di tutte le estrazioni, fino alla durata del 
Prestito. 

Il portatore di un titolo diviene possessore di una Obbligazione originale e subito 
dopo fatto il primo versamento rateale di L. 2, concorre a tutti i premi che po- 
tessero essere sorteggiati nelle estrazioni trimestrali sopra le CENTO CARTELLE 
del PH ITO di BARLETTA, 


COÎ'CREAM DEL'Dir SEGUIN 

Imbiunchisce è raddolcisce la 
pelle e gli impartisce una. fles- 
sibilità od: un vellutato iacorm - 


| 
! 


-BLTXIR -SYBDESE 


DI LUNGA. VITA 
Questo Elixir. composto secundo 
lu rigetta di un antico celobre me- 
dico avedare, @ dal medesimo spe- 
rimentato nella sua: farmi 


Ppuralivo, @ 
dello stothao 
è indigistion 
roumatiami, gotta ed emicrania. 


f 


\B A dimostrare la solidità dei detti Titoli si riproduce togliendola dal Mo- Aileltadolio rentrostiotic a parti 
| nitore Finanziario Internazionale, la seguente notizia : gi è ua sicaro preservativo da tatte 
| lo , 


PRESTITO DI BARLETTA. — La sotto-prefettara 
Fanelli assuutore di quel prestito, han, to una verifica 
nicipio, € che furono 
mento doll’asisto: i L 8, 
cespiti appozionenai al cap.tale 
tutto il 3Î dicembre 1878 un 


il 


| 


il rialzo del corso 


} dello obbligazioni Barletta che giorni, devesi onninamente ta operazione 

| di vorifica che ba fatto rinasce: la essendosi addimostirato che il prestito trova 

|M} osuberantemento garantito, e che quindi nul er pei portatori di qu Ile obbligazioni P 
È; i sia ; 

i Le Sottoscrizioni si ricevono: 

| 


In VENEZIA presso il Banco Commissioni Giuseppe Salhe, S. Maria Formosa 
e delle Bando 5203. 


NASTRO DSINFETTANTE 
CONTRO 1 MABMI 
Presso Lire 2 
Franco di porto nel Regno L.2 20 
Dirigerai în Roma prosso l'Agenzia 
Taboga, via de' Prefetti, 12, p. p 


MOLINI DA PEPE 


Eroico rimedio contro l'emicrania, mali di capo, nevralgie, 
ecc. 


diarree, 
GTUVTARATNA 


La natura si ricca in tesori di ogni tagino sovente offre del medicamenti d'una rara effi 
cacia, e questi sono appena conosciuti. N 


dobbiamo Jncoraggiare le ricerche fatte a questo: 


scopo, indicando alle nce 3 soffrono di emicramie, dolori di feta, suerelgio» digfe 
| ree, ecc., la sostanza véjetale chiamata Guarana, dai signori Grimani e C*, di Paragi.i n h 
| prenderne una piccola quantità di questa polvere in un poco d'acqua per liberarsi dalla Massima comodità, potendosi te 


nere sopra la tavola ed avere così 
il pepe sempre frasco. 
Io leguo lucido L: ® 50 
Spedizione per ferrovia porto a 
carico del committente. 
Dirigorsi all'Agenzia Taboga via 
dei Prefetti 12 pp. Roma, 


ta emicrania. Nei climati caldi ogni Famiglia ne tiene in pesca casà per avere un 
pronto rimedio che combatte con successo ogni sconcerto \testinale. 
SÌ 


-_—_———_—_—_—T—_rt—rsroen dò 


Si vende ia tutte le pomario Farmacia, o par l'Italia, al Deposito della: Casa Griinault in Napoli 
strada di Chiaia, 184, G ALIOTTA Agonto Generale. 


più violen 


UL bell'ind ranapì 
ii fecro con pagliericcio a molla 


i Un elegante letto di ferro vuoto 
feon pagliericcio a 
coperto in stoffa di filo 


olla 
vi uso lato con stalla, d fl 


[e mo 
| FABBRICA E NEGO: E DI, FERRO, PIEND 


I 
ALTRO NUOVO ed ELEGANTE MAGAZZINO che per varietà degli articoli e modicità di prezzi non teme con. ' 


